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PIU TASSE. CORTONESI PAGATE!
Con l ’approvazione dell’ultimo bilancio comunale tutta una serie di aumenti che i cortonesi 

troveranno nelle prossime cartelle esattoriali. Importanti ordini del giorno votati all’unanimità

di Enzo Lucente

N- e abbiamo già parlato nel 
numero scorso nelle due 
pagine dedicate ai partiti 
ed ai movimenti. 

L’Amministrazione Comunale 
di sinistra ha imposto nuove 
gabelle alla popolazione cortonese, 
colpendo anche le categorie più 
deboli. Infatti è aumentata la retta 
di degenza alla Casa di Riposo.

Non dobbiamo dimenticare 
che la tassa sull’uso dell’acqua ha 
già dimostrato una discreta crescita 
velata dalla rateizzazione in due 
trance semestrali. Nella prima oltre 
a pipare metà dell’importo lumuo 
per costi fissi, vengono addebitati i 
presunti consumi e chi ha un utili/,- 
zo scarso di acqua si vede adebita- 
re in prima istanza l ’importo totale 
previsto.

Se non si raggiunge un utilizzo 
minimo si paga comunque una 
certa cifra che ci risulta aumentata.

Ma gli aumenti non sono finiti: 
cresce la tassa sui rifiuti, la retta 
per gli asili nido, il costo della 
scuola bus per gU studenti, così 
come la mensa.

Ma la cosa che ci ha stupito di 
più è il considerevole aumento che 
è stato deliberato per le imposte 
sulle affissioni e soprattutto sulla 
pubblicità.

Tìitti gli esercizi commerciah, 
gli studi privati dei professionisti 
troveranno nella nuova cartella che 
gli è stata recapitata con pagamen­
to al 31 marzo un aumento pari al 
20% .

La tassa sulla pubbhcità è 
passata da L. 40.000 al nic^ a L. 
48.000 al mc^. Se consideriamo 
che il Governo Prodi va sbtmdie- 
nuido a tutti i cantoni che il costo 
della vita è diminuito, che Einflazio- 
ne è scesa come non mai, ci 
poniamo il quesito se questo 
aumento, ancorché previsto nella 
finanziaria, non sia da considerarsi 
“usuraio” .

Non ci importa la giustificazio­
ne secondo la quale questa impo­
sta era ferma da anni.

Il dato oggettivo è che un 
+20% dà il tono dello slhittamento 
dell’Amministrazione Comunale 
nei confronti delle categorie

autonome e professionali.
Tralasciamo tra le tasse l ’ICI 

che è stata aumentata per le 
seconde case, attendiamo che, 
come previsto lo Stato aumenti i 
redditi catastali, dopo di ché 
potremo parlare anche in questo 
caso di consistente aumento di 
questa tassa sulla prima casa, che è 
il bene inalienabile cui tende 
ciascun cittadino che vuole avere la 
certezza prevista dalla Costituzione 
di un tetto sopra la propria testa.

11 Consiglio Comunale di lunedì 
23 marzo ha preso in esame 
alcuni ordini del giorno parti­
colarmente importanti. Gli 

argomenti erano di tale attualità 
che sono stati votati all’unanimità.

Il primo documento approva­
to è stato quello relativo alla appro­
vazione deU’ampliamento del terri­
torio da utilizzare per la richiesta di 
istituzioni della sede distaccata del 
Tribunide di Arezzo per la Valdi- 
chiana aretina. Il documento è

importante anche se giunge tardivo 
perché sarebbe stato più logico 
averlo proposto nei mesi di 
settembre-ottobre dello scorso 
anno prima che il Consiglio dei 
Ministri deliberasse sulle nuove 
sedi distaccate. Speriamo di 
recuperare, ora che il danno è 
compiuto. Altra importante 
mozione approvata all’unanimità è 
stata presentata dal consigfiere di 
maggioranza Zucchini ed è relativa 
ad una problematica che il nostro 
giornale ha portato in evidenza nel 
numero scorso.

La casa dove S. Margherita ha 
vissuto prima della sua conversio­
ne è di proprietà privata e l’attuale 
proprietario non ha più voluto 
lasciarla aperta al culto dei fedeli. 
Ha buttato sui campi adiacenti tutte 
le devozioni in essa contenute ed 
ha chiuso al pubblico la casa. Il 
Consigho Comunale di Cortona ha 
votato la mozione nella quale si 
auspica che questa situazione 
incresciosa venga rimossa e possa 
essere riaperta alla visita.

I l  Direttore Generale della USL 8 prenda nota

PROBLEMI DELLA SAMTÀ IN VALDICHIANA, 
AL DI LÀ DEL MONOBLOCCO DELLA F R A m

C irca un mese fa  ho 
chiesto al pediatra il 
certificato di idoneità 
alla pratica sportiva per il 

mio bambifio di quasi otto 
anni Visto il tipo di sport che si 
accinge a praticare e qualche 
problema alla vescica, il pedia­
tra gli ha prescritto l ’esame 
cardiologico e l’ecografia ai reni 
e alla vescica.

Mi sono quindi recata alla 
USL di Camucia, dove l’impiega­
ta di turno ha preso gli appun ­
tamenti con gli specialisti 

Ho consegnato la richiesta 
del medico ed il tesserino.

Ho chiesto la prenotazione 
per effettuare le visite all’ospe­
dale, specificando chiaramente

che la richiesta era relativa all’e­
sercizio di uno sport.

La visita cardiologica è stata 
fissata per il pomeriggio succes­
sivo a Castiglion Fiorentino, 
nella sede del vecchio ospedale.

Dopo alcune telefonate 
l ’ecografia è stata fissata per il 
lunedì di due settimane dopo, 
sempre a Castiglion Fiorentino, 
all’ospedale (attuale).

Il tutto è costato L 130.000 
di ticket.

La visita cardiobgica è stata 
solo generica, benché mi fossi 
chiaramente spiegata già allo 
sportello della USL, ed ha prodot­
to rilascio di un certificato, dove 
risulta che il bambino non può 
fare attività agonistica, senza 
motivazioni. Alla mia richiesta 
di spiegazioni, dettata dal fatto 
che il gruppo sportivo interessa­
to organizza anche piccole gare, 
la risposta del cardiologo è risul­
tata poco comprensibile.

Il giorno fissato per l ’ecogra­
fia, all’ospedale di Castiglion 
Fiorentino, il personale medico

Il Giornale è in edicola 
a partire da lunedì 

30 Marzo.
Viene consegnato 
all’Ufficio Postale 
per la spedizione 
lunedi 30 Marzo. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati.”.

è esterrefatto: mi informano che 
sicuramente c ’è stato uno 
sbaglio, perché il lunedì sono 
previste visite agli adulti, non a 
pazienti in età pediatrica, in 
quanto il pediatra le efièttua di 
solito in un altro giorno.

Chiedo ulteriori chiarimenti 
e mi viene suggerito di recarmi 
alla USL di Castiglion Fiorentino 
per richiedere una visita per 
l ’età pediatrica, in quanto 
questa è la normale procedura 
seguita nell’ospedale.

L’impiegata della USL di 
Castiglion Fiorentino prenota 
una ecografia pediatrica da 
effettuare all’unità specifica 
dell’ospedale di Arezzo.

Così ho perso inutilmente 
una mattinata di lavoro.

Sob dopo ho saputo da altre 
mamme che esiste un centro, 
presso le terme di Marnano, 
specializzato in visite cardiob- 
giche sotto sforzo, come si 
conviene a chi deve effettuare 
dello sport; che b  dicitura 
scritta sul certificato già 
rilasciatomi non ha akun signi­
ficato, perché al di sotto dei 
dieci anni d’età, l ’attività sporti­
va non viene considerata 
comunque agonistica ma sob 
ludica.

Inoltre, per l ’ecografia 
pediatrica esiste uno specifico 
reparto, in Day Hospital, a 
Perugia (forse anche altrove), in

SEGUE 1 2 
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Novità: nasce la prima fiera del Gioiello d’epoca

M F I E E A D E L l lM  LAVORATO, 
DELFIOREEDEIIAPMFA

11 mese di aprile ci riporta una piacevole ed interessante tradizione lunga 
18 anni: la Fiera del Rame Lavorato, del Fiore e della Pianta Ornamentale 
che allieta le piazze ed i palazzi di Cortona tra il 24 ed il 26 aprile. Come 
da tradizione la Fiera è organizzata e gestita dalla Azienda di Promozione 

Tùristica di Arezzo che ne ha fatto una delle manifestazioni più affermate e 
conosciute di Cortona ed uno strumento di promozione turistica territoriale 
di sicuro effetto.

La Fiera del Rame è espressione significativa della più genuina cultura 
artigiana e costituisce una valida testimonianza delle virtù antiche di artigiani 
che non è errato definire artisti.

L’utihzzo e la lavorazione del rame è antichissima, e Cortona ricca di 
memorie secolari e di tradizioni etnische, medievaU e rinascimentali è la 
sede ideale per l’incontro tra le millenarie tradizioni artigiane e le tecniche 
originali ed affascinanti di oggi.

Gh espositori “ ramai” sono circa 40, mentre quelh del Fiore e della 
Pianta Ornamentale 15, ma la grande sorpresa dell’edizione 1998 è quella di 
una nuova iniziativa, ideata ed organizzata sempre dall’Azienda di 
Promozione Turistica, che aumenta ed arricchisce il programma della 
manifestazione. Si tratta di una fiera del “Gioiello d’epoca” che si affian­
cherà per l’intera durata della manifestazione al rame ed ai fiori.

Dieci gli espositori dalla provincia di Arezzo, che nelle magnifiche sale di 
Palazzo Casali ci offriranno un viaggio attraverso i preziosi antichi.

Un impegno destinato a durare, ed a creare negli anni un’altra piacevole 
tradizione per Cortona.

La Fiera si aprirà il 24 aprile per chiudere il 26. Ed avrà i seguenti orari: 
9.30-13,15-20.

Andrea Laurenzi

Via Nazionale, 13-17 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
C O R T O N A  ( A R )
Tel. 0575 - 603511 - 603782
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Il Lions Club Cortona Covilo Clanis

DAI TERREMORATI DI GUALDO TADINO
N on manca certo l'in izia­

tiva alle socie del Lions 
Club Cortona Corito- 
Clanis. Ha avuto in fa tti 

un ottim o epilogo la mostra di 
pittura  “Gli artisti toscani per i 
terrem otati d i Marche e Um­
bria", che esse avevano organiz­
zato  a  Cortona nel m ese di 
Dicembre scorso e per la quale è 
il caso di ringraziare ancora 
una volta tu tti gli artisti che così 
generosam ente hanno reso 
possibile tutto questo.

La mostra, che ha certamen­
te riscosso un buon successo di 
pubblico e d i acquirenti, ha 
raggiunto anche il f in e  che le 
socie si erano prefissate e cioè 
raccogliere fo n d i per contribufre 
a l ripristino delle norm ali 
condizioni d i vita  nelle zone  
terremotate. Un impegno, quello 
um anitario, che non è m ai

venuto meno nelle iniziative di 
questo Club.

E così, venerdì 20 febbraio  
scorso, una delegazione del 
Cortona Corito Clanis capitana­
ta dalla Presidente Franca Podda 
si è recata a Gualdo Tadino, 
com une prescelto p er la 
donazione del ricavato della 
mostra in seguito ad una eccel­
lente collaborazione tra Lions 
Clubs.

Per tram ite del do ti Daniele 
Am ori in fa tti, Presidente del 
Lions Club d i Gualdo Tadino- 
Nocera Umbra, è stato possibile 
contattare la dottoressa 
Valeriana Minelli, Assessore alla 
Cultura del Comune di Gualdo, 
ed organizzare la consegna degli 
assegni con le cifre raccolte 
grazie alla vendita dei quadri 
della m ostra suddetta: non 
grandi cifre, certo, m a tuttavia

g e i PRONTA INIORMAZIOINE g è »•s FARMACIA DI TURNO •s
llim o festivo 
domenica 5 Aprile
Farmacia Ricci (Cortona)

llim o settimanale e notturno 
dal 6 al 12 Aprile
Farmacia Comunale (Camucia)
Tlimo festivo
domenica (Pasqua) 12 Aprile
Farmacia Comunale (Camucia)

1111110 festivo
lunedi (Pasquetta) 13 Aprile
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Dimo settimanale e notturno 
dal 13 al 19 Aprile
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Himo settimanale e notturno 
dal 20 al 26 Aprile
Farmacia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Doti. GaRorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
12 Aprile
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

13 Aprile
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

19 Aprile
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegliolo) - Erg

25 Aprile
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) - Q8

L’ETRlJEìIA Soc. Coop. a.r.l.
Cortona - Loc Valìone 3TB

P e r  corrispondenza  Casella Posta le 40 -52044 Cortona (A r )
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Presidente: Francesco Nunziato Morè
Consiglieri: Vito Garzi, Mario Gazzini, Vincenzo Lucente, Sonia Salvadori

SINDACI REVISORI
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un chiaro e tangibile segno 
dell'im pegno con cu i le socie 
hanno portato avanti Tiniziati- 
va.

Li contenuto degli assegni 
verrà interam ente devoluto a 
due scuole materne del comune 
d i Gualdo e precisam ente delle 
fra zio n i d i Rigali e Caprara: e 
in fa tti la delegazione cortonese, 
composta dalla Presidente, dalla 
vicepresidente Alm a Rosa Pie­
rozzi e dal consigliere Maria 
Teresa Battisti, è stata accompa­
gnata nella scuola m aterna di 
Rigali dove m aestre ed  a lunni 
hanno espresso la propria grati­
tudine per questo ulteriore gesto

Rigali: l'incontro con i bam bini 
è stato meraviglioso e tu tti 
hanno dimostrato gentilezza ed 
ospitalità squisite.

Questo è p iù  d i quanto  
ognuna di noi si aspettaasse da 
questa iniziativa, voluta e 
seguita con il cuore f in  dall'ini­
zio  da ciascuna di no i”.

Un grazie ancora ad artisti 
ed acquirenti che hanno contri­
buito in maniera determ inante 
alla riuscita dell operazione che 
speriamo possa aver portato un 
piccolo sorriso sulla bocca dei 
bam bini di Gualdo.

Eleonora Sandrelli

di appoggio alla loro situazione 
ancora tutt'altro che risolta. Per 
comprendere appieno quelb che 
la visita  ha sigtiificato p er le 
socie bastano le parole della 
Presidente, Franca Podda: 
"Grande è stata la gioia con cui 
ci hanno accolto alla scuola di

Nella foto: Fnmca Podda e le socie 
M.Teresa Battisti e Alma Rosa 
Pierozzi, con la dott.ssa Valeriana 
Mineffi, Ass. alla Cultura, il Lions 
Sante Lispi, le insegnanti della 
Scuola Materna di Rigati e i 
bambini nell’aula di ricreazione 
della stessa scuola.

L’IIUV0EMCHE...P0P0LA1ÌE
I l Partito Popolare Italiano del Comune di Cortona è grato a tutti coloro che 

hanno espresso, attraverso vari modi, un fattivo giudico sul comportamento 
tenuto per quanto concerne la votazione del bilancio previsionale del nostro 
comune.
Agli elettori e ai simpatizzanti del ERI. di Cortona, ma anche a tutti i cittadi­

ni del nostro territorio, per quanto possibile abbiamo motivato la linea politica, 
la strategia operativa che abbiamo tenuto, in modo trasparente durante questi 
anni che essenzialmente mira a evidenziare in maniera sostanziale la politica 
dell’Ulivo, anche sul nostro territorio. Il voto positivo rivolto al bilancio previsio­
nale per il 1998, vuole anche essere invito affinché forze della sinistra dimostri­
no con i fatti di CREDERE nella politica nazionale. Certamente con richieste 
importanti all’Amministrazione nella fase di elaborazione del bilancio; non tutti i 
punti della piattaforma egr. sig. Direttore de “L’Etruria” sono stati accolti; siamo 
ben cosci {sic) della consistenza politica che rappresentiamo, ma è importante 
che ci sia stata mostrala attenzione su alcuni punti qualificanti. M o  ciò non per 
amore di una “seggiola” (il fatto che non sarebbe scandaloso, abbiamo visto 
nelle ultime consultazioni la fine che hanno fatto le richieste di seggiole che 
avete rivolto agli elettori), ma soprattutto perché sembrano maturi i tempi di 
una ampia apertura politica, di un nuovo apporto anche di valori cattolici, di un 
forte impegno di persone che sono e dovranno essere al servizio della comunità 
tutta.

Siamo grati al Sindaco per la richiesta, espressa poi anche dal capogruppo 
PDS in consiglio comunale, di una “attenzione”, affinché anche a Cortona, vi sia 
un allargamento della maggioranza che inserisca il nostro territorio in un 
contesto simile a quello nazionale. Questi punti sono stati recepiti da molti 
elettori, da una area abbastanza vasta, e doverosamente citiamo anche alcuni 
dissenzi {sic) che rispettiamo ma ben certi di recuperare attraverso incontri 
capillari e personali. Siamo grati anche a Lei che ci ha voluto finahnente citare 
in prima pagina (non capita spesso che il PPL cortonese venga citato in un 
modo così evidente, segno della sua sensibilità e attenzione, ma siamo grati 
anche a gruppi politici che molto democraticamente hanno magari rivolto 
attenzioni alla loro politica, mentre altri guardano sempre in “casa” altrui, 
segno di mancanza grave di proposte e di assiduo impegno, per dirla come 
qualcuno ha scritto nell’ultimo numero del giornale il polo è un “contenitore 
senza anima”, oltre che di seggiole vuote.

Ivan Landi - Addetto stampa PPI 
Una breve risposta al PPL Pubblichiamo il documento perché è una 

risposta al nostro articob di fondo nel quale supponevamo che il voto a 
favore del bilancio avesse presupposto una voglia di poltrone. Li dubbio lo 
avevamo e b  abbiamo ancora. L’addetto stampa del PPL si è arrampicato 
sugli specchi per dimostrare nulla, ed ha sostenuto che "... non tu tti i punti 
della piattaforma sono stati a accolti” e continua che “...è importante che 
ci sia stata mostrata attenzione su alcuni p u n ti qualificanti”. Ebbene 
fum o, fum o, fum o. Non dice Landi quali siano stati i p u n ti qualificanti 
accoltala vecchia DC era maestra netto scrivere tanteparobper dire nulla. 
Gli attuali eredi hanno b  stessa capacità. Lo hanno nel bro DNA.

Saw'̂ mico
i i s c m i o » .

di N ic o la  C a ld a ro n e

LE REGOLE DEULA DEMOCRAZIA
: Egr. prof. Caldarone
; ho letto il suo chiarimento, tra l'altro circostanziato e obiettivo sulle 

condizioni preoccupanti di Cortona, rilevate da un lettore nella scorsa 
Rubrica “Caro amico ti scrivo”.

Si vede che lei non è serv'o di nessun paitito e di nessun politican- 
; te e giumda la realtà con passione e con il rammmico di non poterla 
; vedere diversa, cioè più giusta.
' Ora io le chiedo come vede il fiiUiro di Cortona e quali r«]uisiti 
I debba la società pretendere da coloro che intendono muministrare la 
I cosa pubblica nel 2000.

Con i più cordiali saluti.
Ijetterafirm ata

La ringrazio innanzitutto delle sue parole. Di questi 
tempi è più facile essere oggetto di sentimenti ostili che di 

; complimenti.
Ma passo subito ai suoi interessanti e attuali quesiti: il 

: futuro di Cortona, innanzitutto. Nonostante le mie origini 
zingaresche, non mi sento un negromante e quindi non 
avanzo previsioni. Ma, confortato dalla saggez.z.a antica, sono 

I convinto che l’uomo è artefice del proprio destino e quindi 
I se i cittadini continueranno a votare il simbolo e non le 
I persone e se non decideranno da farsi rappresentare da 
I persone capaci e degne, c’è poco da sperare nel rinnovamen­

to della nostra realtà.
Per Moisei Yacovlevich Ostrogorski, esule russo, che 

scrisse tra il 1902 e il 1903 una ponderosa opera dal titolo 
Democrazia e partiti politici, gli elettori dovevano sceglie­
re l’uomo (il portatore del bene) e non l’idea (il partito 
rigido) se volevano essere realmente e disinteressatamente 
rappresentati. Incatenare gli elettori a nomi segnalati (kii 
partiti, per lo scrittore, significava lasciare via libera all'i­
gnoranza e alla demagogia che, muovendo da idee precon­
cette, generano corruzione e lasciano insoluti i problemi.

Non a caso la riscoperta di Ostrogorski sia iniziata tra gli 
anni ‘60 e ‘70 quando incominciavano nuovamente a sorgere 
perplessità circa il ruolo del partito politico nella società 
moderna,

E ancora si può sperare in un miglioramento della 
gestione della “cosa pubblica” solo se si affermano in politi­
ca i principi della temporaneità del mandato e quindi del 
ricambio della classe politica.

Sono suggerimenti difficilmente praticabili, specie dalle 
nostre parti, dove vive un sistema democratico “ingessato”, a 
cui si può dare una spallata soltanto con l’introduzione di 
comportamenti moderni da me ricordati e sostenuti da 
illustri politologi e rispettabili intellettuali.

Alla seconda domanda e cioè “quali requisiti debba la 
società pretendere da coloro che intendono amministrare la 
“cosa pubblica” nel 2000”; rispondo con brevi argomenta­
zioni che appartengono alla saggezza e al buon senso  
popolare.

Innanzitutto deve il candidato del 2000 avere la passione 
per i problemi della gente, dimenticando i propri interessi; 
inoltre deve possedere una elevata cultura e doti di equili­
brio e di moderazione; infine si apprez.zii un buon candidato 
da come riesce a formulare un serio, concreto programma 
rispondente ai bisogni della comunità.

Occorre, però, rimanere guardinghi giacché, se non si 
rinnovano profondamente gli uomini e la cultura, i program­
mi non avranno alcun solido fondamento su cui poj^iare.

M r c M l r * !

VIGILA
Dal 1982, l’<INVICTA>,

un prim ato che nessun 
altro può vantare

yà ù w ia tìa  cù' (Sà'a7^'̂ ^a

t e l e c o n t r o l  s.p.A.
è anche Istituto di Vigilanza Privata

Dal m ese di A PR IL E  1998
è presente sul territorio Cortonese

con un distaccam ento  
di guardie particolari giurate 

per una seria e professionale metodologb 
delb  sicurezza

a prezzi “ragionati”, dalla parte della gente.
AFHDATIA MANI ESPERTE. 

AFHDATl A CHI ALLA SICUREZZA 
DEDICA PROEESSIONALITÀ 

E PASSIONE

6^^yaéa^a^»Jr'TELEC0NTR0L S.p.A.: Vigilanza elettronica e tradizionale, 
impianti di allanne certificati IMQ-A (istituto del Marchio di Qualità per gli 
Allarmi: gli unici in provincia di Arezzo), sistemi esclusivi di audio e video-verifi- 
cazione, ponti radio e telefoni cellulari. Infonmizkmi e preventivi, senxff alaw 
impegno, uff. rnluppo: (0575)38.24.24 r.a. Di: M. Monachini-Rag. Marco Leonessi.
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“VIETATO L’ACCESSO” 
ALLADISINrOEMAZIONE
HO letto su “Famiglia 

Cristiana” del 25 marzo 
scorso un servizio su 
Santa Margherita e sul 

discusso cantiere aperto in prossi­
mità della casetta della Santa a 
Laviano.

Il servizio, firmato da 
Simonetta Pagnotti, dal titolo 
“Vietato l’accesso”, se da una 
parte si lascia apprezzare per 
quanto vi si legge in difesa della 
spiritualità del posto e del disap-

mente affermare che Arsenio fosse 
stato ucciso dai suoi cognati.

Il nobile di Montepulciano, 
probabilmente Raniero del 
Pecora, era conosciuto per la sua 
assenza di scrupoli e per le 
maniere brutab con cui bquidava i 
suoi avversari. Probabilmente fu 
assassinato in seguito alla ribelbo- 
ne degli abitanti di Trequanda, 
dove la sua fcuniglia aveva diverse 
proprietà. In (|uesta circostanza 
Arsenio fece punire duramente i

punto popolare, per quanto sta 
accadendo, diiH’altra presento al­
cune imprecisioni che è il caso di 
riproporre.

“(S.Margherita) diventò 
prim a potente signora di 
M ontepulciano poi, quando i 
cognati le uccisero il marito per 
diseredare lei e il figlio... dedicò 
la sua vita agli um ili e a Dio...”.

Nei nove anni che Margherita 
trascorse a Montepulciano, sposa 
di Arsenio, non fu una potente  
signora, nel significato che 
comunemente diamo a queste 
termine: Margherita non ebbe 
incarichi particolaii e non esercitò 
influenze di natura politica.

Certo divenne una donna 
importante a fianco di un uomo 
importante e, come sosteneva Fra 
Giunta Bevegnati, “vestiva con 
grande lusso, capelb scintìUimti di 
catene d’oro, che usciva solo a 
cavallo 0 in carrozza...” Dunque 
signora sì, ma non potente.

Inoltre non si può categorica-

ribelli. Ma le responsabilità di 
questo assassinio restano ancora 
misteriose.

E ancora nel servizio si legge: 
“A Cortona restano tracce del 
suo passaggio tra la chiesa di 
S.Franceso e il convento delle 
Celle, allora in odore di eresia, al 
quale forse non bussò m ai..!'. E’ 
im pensiero poco cliiaro.

Dunque, Fra Giunto 
Bevegnate, che fu il confessore 
della Santo, parla di celle ma non 
sono quelle del Convento. La 
prima cella che ebbe Santo 
Margjierita a Cortona fu presso le 
nobili matrone Marinaria e 
Rimeria Moscari; la seconda 
stanzetta in cui dimorò fino al 
1288 era situato nelle immediate 
vicinanze della prima. Succes­
sivamente la Santo si trasferì sulla 
cima del Colle, in una celletta 
adiacente le rovine della chiesetta 
di San Basilio, distrutta dagli 
aretini nel 1258.

N icola Caldarone

RESTAURI CORTONESI

1 m onum enti storici di Cortona spesso hanno bisogno di attenzione 
per evitare che il deterioramento incabi e che queste opere d ’arte 
subiscano dei danni irreparabili. E’ d i questi giorni la riapertura 
della chiesa d i San Benedetto che necessita com unque di am pi 

restauri, è da tempo in atto un profondo lavoro sulla chiesa m onum en­
tale di S. Francesco, oggi è la volta della chiesa di S. Niccolò.

Per questo m onum ento l’iniziativa è da accreditare al Lions Club 
Cortona Valdichiana nell’am bito del programma nazionale “Un m onu­
mento per ogni club”.

Si passa così dalle enunciazione alla pratica fattibilità. In collabo- 
razione con la Compagnia Laicale d i S. Niccolò fonda ta  da S. Ber­
nardino da Siena nel 1440, il Lions Club Cortona Valdichiana ha provve­
duto a l restauro della Tavola facente parte del soffitto ligneo a cassettoni
decorato del X V III  secolo per la chiesa di S. Niccolò di Cortona.

Il restauro, realizzato dado studio Conservazione e Restauro dipinti 
“Cavigli e Gorgoni” di Arezzo costituisce l’inizio di una serie d i opere 
promosse dal Lions Cortonese che prevede il complessivo risanamento 
della chiesa.

Il ritorno di questa Tavola restaurata è previsto per sabato 4 aprile 
alle ore 16. Il Lions Club e la Compagnia Laicale inmtano la popolazione 
cortonese ad essere presente alla manifestazione di riconsegna per poter 
ammirare l’opera nel suo nuovo splendore.

Pagine di storia

LA VAL D’ESSE E LE SUE CHIESE
La Madonna del Bagno e la Madonna di Sepoltaglia

La Chiesa della Madonna 
del Bagno e quella della 
Madonna di Sepoltogfia 
sembrano sorvegliare i 

due versanti della Val d'Esse, luna 
dall'alto dell'omonimo monte

dove, in epoca romana, sorgeva 
un insediamento termale di cui si 
sono perse le tracce. Così scrìve 
Nella Nardini Corazza nel suo 
studio sulle chiese della Val d’Esse 
(La Val d'Esse, AA.W., Ed.Calosci

l'altra dal colle di Pergo: due 
antiche e venerate sentinelle meta 
anche ai nostri giorni di numerosi 
fedefi sopratUitto in occasione 
delle feste locali.

Questi luoghi di culto sono 
particolarmente ricchi di storia: 
la chiesa del Bagno è costruito

La Chiesa della Madonna del Bagno

1988, pag.21): "..toponimi come 
questo del Bagno, derivante da 
stabilim enti balneari romani, 
sono testim onianza dell’antico 
culto delle acque in Etruria e la 
M adonna del Bagno è un  
docum ento della cristianizza­
zione di pratiche religiose

ASSEGNATA U  BORSA DI STUDIO 
DON BRUNO FRESCUCCI

Sabato 14 marzo presso la Sala Conferenza della Biblioteca Comunale e 
dell’Accademia Etrusca si è svolta la consegna della seconda borsa di studio 
dedicato allo storico locale don Bruno Frescucci relativamente alla migliore 
tesi su argomento cortonese.

Il premio è stato ritirato dagli architetti Romualdi e Rossi per la loro tesi 
di laurea dal titolo “Interventi urbani e qualità a Cortona sotto il governo 
lorenese”.

Ha introdotto il presidente della biblioteca, prof. Sergio Angoli che si è 
complimentato con gli autori per il grosso lavoro di ricerca svolto, ma ha

ricordato anche le altre tesi, a suo giudizio tutte meritevoli almeno della 
menzione. Per necessità di bilancio il premio doveva essere indivisibile ed è 
giustamente stato assegnato al lavoro più meritevole. Hanno poi preso la 
parola la professoressa che è stato relatrice della tesi e i due neo architetti 
che hanno illustrato le conclusioni cui sono arrivati dopo aver studiato sulla 
ricca documentazione messa a  disposizione dall’archivio storico.

remote...".
Del resto si ha notizia di 

antichissime sorgenti termali 
anche nella zona di Valecchie 
ricercate per l'efficacia curativa 
nelle malattie della pelle e degli 
occhi.

Ma anche in questo caso le 
sorgenti sono scomparse anche se 
rimane vivo nella tradizione, o 
meglio: nel mito locale, il 
ricordo di questi luoghi caratte­
rizzati dalla naturale sacralità

Molte le analogie con la 
Chiesa di Sepoltaglia che quasi la 
fronteggia dall'opposto versante: 
soprattutto il culto ancora vivo e 
sentito verso la Madonna che si 
tramuto in feste popolari a  cui è 
tradizione partecipare ogni anno.

Anche a Sepoltogfia, infatti, 
ritroviamo un'immagine antica e 
venerato di Madonna col 
Bambino dipinto nell’abside: la 
chiesa è proprio sulla sommità 
del colle, nascosto e protetto da

delle acque.
Dall'originaria cappella, sul 

colle di Pergo nel 1576 fu costrui­
to una chiesa più grande, sembra 
su disegno di Luca Berrettini, 
allorché si sparse la voce dei 
miracoli operati dall'immagine 
della Madonna con in braccio il 
Figlio.

La costruzione è armonica- 
mente inserito nella cornice degli 
olivi e del colle ed il paesaggio 
intorno conserva intatto il fascino 
ed il misticismo dei tempi remoti.

La Chiesa di Sepoltaglia

un ciuffo di cipressi, ed è costrui­
to sul luogo in cui, fin dall'anno 
mille, sorgeva un castello di 
guardia passato in proprietà ai 
Casali, signori di Cortona, nel 
1357 dopo essere appartenuto ad 
altre importanti lam ine.

Il castello è stato distrutto e 
non se ne rilevano tracce, ma la 
chiesa è rimasto e, pur attraver­
so varie vicissitudini, ha mante­
nuto nel tempo la sua importanza.

Isabella  B ietolini
(continua)

: h  INTERMEDIA
■ Studi(P Immobiliare in Cortona

A SOU 5 KM DA CORTONA, zona Pergo. Appartamenti e 
villette a schiera con entrate indipendenti, ottime finiture e 
prezzi a partire circa da L 120.000.000. No condominio.

Piazza della Repubblica, 24 - Collana (Ar) 
Tel. e Fax 0575/604161 - Celi. 0335/6473644

rede guzzini - Escenbach -  Alessi - Le porcellane d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal -  ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
1500  M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone - Camucia - Tel. 0575/67.85.10

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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Il Convento della SS. Trinità di Cortona celebra questo importante avvenimento

NONO CENTENAEIO DEI CISTERCENSI

A nche a Cortona è stato 
celebrato il 21 marzo nel­
la restaurata chiesa di S. 
Benedetto e nel monaste­

ro della Santissima Trinità, il 
Nono centenario della fondazione 
d e l l ’o r d in e  C is te r c e n s e  
(1098/1998).

Nove secoli fa venne fondato 
nella Borgogna francese, venti 
chilometri a sud di Bigione un 
nuovo insediamento monastico 
che fu chiamato “Nuovo Mo­
nastero”. A capo dei 21 monaci 
c’era l’abate di Molesme, Roberto 
che aveva avuto in precedenza 
l’approvazione del legato del 
Papa, Ugo, arcivescovo di Lione. 
Più tardi il “Nuovo Monastero” 
prese il nome di Cìteaux, dal 
nome della locahtà, “Cistercium”, 
in latino.

Ecco, in poche parole l’origi­
ne dei Cistercensi, che tanto 
sviluppo dovevano avere nei 
secoli seguenti. Origini umili e 
difficili di uomini che disponeva­
no di pochissimi mezzi, di un 
terreno incolto e selvaggio, 
ricevuto in dono da Rainaldo, 
visconte di Beaume, ma di un 
gran cuore e di una fede sicura, 
sostenuti dal desiderio di una vita 
monastica solitaria e povera, 
fedele alla tradizione degli 
antichi, rappresentata dalla Re­
gola di San Benedetto.

LA RIFORMA DI PAPA 
GREGORIO VII

In quale epoca storica si situa 
la loro fondazione? Siamo aO’a- 
pogeo di un rinnovamento inizia­
to nel X secolo e manifestato 
chiaramente nell’XI. La fine delle 
incursioni degli Scandinavi dal 
nord, dei Saraceni dal sud e degli 
Ungheresi dall’est, rese possibile 
in Europa un grande rinnova­
mento della società sotto l’aspetto 
demografico, economico, socia­
le, politico e culturale.

La Chiesa partecipa attiva­
mente a questo sviluppo con la 
riforma di Papa Gregorio VII 
(1073-1085): indipendenza della 
chiesa dal potere civile, ripresa 
del suo compito spirituale, 
miglioramento del clero. Anche 
la chiesa dunque, dopo il mille, si 
muove: il suo corpo, ormai mille­
nario è pervaso da nuove forze 
prodigiose, tese verso una riscos­
sa spirihiale. Il movimento affon­
dava le sue origini nel secolo 
precedente.

Nel 910 sulle terre di Cluny il 
duca Guglielmo di Aquitania 
aveva fondato un monastero con 
il dichiarato proposito di agevola­
re il ritorno alla regola di S. 
Benedetto nella sua originaria 
purezza.

Sotto la direzione di abati 
come Odilone e Ugo, esso era 
divenuto un centro di alta spiri­
tualità ed aveva suscitato il 
sorgere di altri monasteri consi­
mili, come in Italia quelli di 
Camaldoli, fondato nel 1012 da 
san Romualdo, e di Vallombrosa.

DUEMILA
MONASTERI

Nella seconda metà del 
secolo XI già ascendevano a 
duemila i monasteri che si erano 
dichiarati affiliati affa casa madre. 
Ma Cluny, oltre che una forza 
spirituale, era anche una forza 
politica: il papato aveva concesso 
ad esso la Commendatio Sancti 
Petti, ossia aveva reso immune la 
casa madre e i monasteri ad essa

affiliati dall’ordinaria giurisdizio­
ne vescovile e reso l’abate diretta- 
mente dipendente dalla Santa 
Sede.

Era una rivoluzione basilare 
nella concezione del tempo, e ciò 
spiega come il movimento clunia­
cense abbia potuto assolvere la 
sua capitale funzione di araldo di 
una riforma deOa chiesa stessa, 
di fronte alla concorde ostilità dei 
vari vescovi-conti.

Non era però solo Cluny ad 
agitare il problema della riforma 
e a suscitare questo risveglio 
spirituale: in Italia sul finire del X 
secolo si era sviluppata con San 
Nilo una corrente ascetica e 
questa si diffonderà anch’essa al 
di là delle Alpi facendo sorgere in 
Francia, accanto al movimento 
cluniacense, le nuove regole 
monastiche dei Certosini e dei 
Cistercensi.

Cluny fu la grande rappresen­
tante del monacheSimo benedetti­
no tradizionale, i così detti 
monaci neri, dal colore dell’abito 
ai quali si contrapposero i 
Cistercensi, in una fervida emula­
zione, non scevra da punte

un rapporto particolare con 
Citeaux e una funzione speciale 
nel nuovo ordine monastico.

La casa madre e le prime 
quattro case figlie fondarono 
numerosi monasteri in Francia, 
in Germania, in Inghilterra, 
Austria, Spagna, Rafia, Irlanda, 
Polonia, Portogallo, Svezia, Cipro 
e Siria.

Il primo monastero femmini­
le Tari nel 1125, sedici chilometri 
da Citeaux ove si raccolsero 
alcune donne devote, che doveva­
no imitare l’austero esempio dei 
Cistercensi.

Il risultato fu che i monasteri 
femminili divennero più numero­
si di quelli maschili, anche se il 
computo preciso è difficile.

E’ impossibile seguire in 
questo articolo le vicende dell’or­
dine cistercense dal Medio Evo ai 
giorni nostri.

Ci soffermiamo sulle vicende 
del XX secolo.

Nel 1892, sotto il pontificato 
di Leone XIII, la maggior parte 
del monasteri situati in Francia e 
in Belgio, quelli usciti dall’odis­
sea della rivoluzione francese, si

polemiche. Furono chiamati 
monaci bianchi dal colore del 
loro abito, fatto per povertà con 
la lana grezza delle pecore, senza 
alcuna tintura. Ben presto si 
costituirono altre fondazioni 
perché i monaci erano troppo 
numerosi.

La prima. La Ferté è del 
maggio 1113 e nello stesso anno, 
entrava a Citeaux quello che 
doveva diventare il più famoso 
del Cistercensi: San Bernando, 
insieme ad alcuni amici e parenti. 
La leggenda posteriore, per 
accrescere i meriti di questo 
santo, anticipò la sua entrata nel 
1112 dichiarando che prima di 
lui mancavano del tutto le 
vocazioni.

Nel 1114 seconda fondazione 
a Pontigny e l’anno seguente ve 
ne furono due: Morimond e 
Clairvaux, quest’ultima con a 
capo il giovane Bernando. Queste 
prime quattro case figlie ebbero

raggruppano e formano 
“L’Ordine Cistercense di nostra 
Signora della Trappa”, mentre gli 
altri monasteri Cistercensi, 
raggruppati in diverse congrega­
zioni formano “il Santo Ordine di

Cìteaux”.
Nel 1898, in occasione 

dell’Vili centenario della loro 
fondazione, i Cistercensi riformati 
hanno la possibilità di riscattare 
l’abbazia di Cìteaux e di farvi 
rifiorire una comunità.

La fine del XIX e il XX secolo 
sono stati un periodo di persecu­
zione per i monasteri cistercensi 
che devono vivere delle ore diffi­
cili in Francia e che sono vittime 
di totalitarismi che colpiscono 
tutta l'Europa dell’Est e dell’E­
stremo Oriente, causando la sop­
pressione di molti monasteri e 
provocando la testimonianza di 
numerosi martiri della fede.

Nel 1995 due ordini monasti­
ci si condividono il giusto titolo di 
Cìteaux: l’ordine Cistercense e 
l’ordine Cistercense della Stretta 
Osservanza. L’ordine Cistercense 
comprende 12 congregazioni che 
raggruppano in totale 77 
monasteri di monaci e 66 
monasteri di monache. L’ordine 
Cistercense della Stretta 
Osservanza ha 100 monasteri di 
monaci e 66 monasteri di 
monache.

In totale il numero di 
monasteri cistercensi è di circa 
300 attualmente; questo corri­
sponde più 0 meno, a ciò che 
esisteva al tempo di San 
Bernardo. Dalla fine della 
seconda guerra mondiale il 
numero dei monasteri è più che 
raddoppiato, con fondazioni in 
paesi di nuova evangelizzazione: 
Africa, America del sud ed 
Estremo oriente.

A Cortona il monastero della 
SS. Trinità ospita dal 1545 le 
monache benedettine cistercensi. 
Insigni benefattori della costru­
zione furono Dionisio Boni e 
Galeotto Semini. Il monastero si 
impose subito per lo zero delle 
suore; poco dopo la sua fonda­
zione vi entrò la ven. Veronica 
Laparelfi.

Il convento rappresenta oggi 
ben cinque monasteri del passato 
e tutti scomparsi: Santa Caterina, 
Santa Croce, Santucce, San 
Michelangelo, Le Contesse.

L’Etruria coglie l’occasione 
del centenario per formulare 
l’augurio che le Cistercensi 
possano continuare l’attività 
intrapresa da secoli, colme di 
intenso fervore spirituale e della 
“indicibile soavità dell’amore” di 
Dio e dei fratelli.

Noemi Meoni

Nelle foto: Giovanili Odazzi, 
Sposalizio m istico d i San 
Roberto d i Molesme con la 
Vergine, tela, 1705-1710, Roma, 
abbazia d i San Bernardo alle 
Terme.
L’ingresso del Convento delle 
Cistercensi di Cortona.
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Il battesimo dei 18 anni
1946 LUNEDI DI PASQUA
Con le nostre famiglie 

prendemmo la scusa di andare a 
fare la “Comunione” e decidem­
mo di andare ad Arezzo a trovare 
le “donnine” che esercitavano la 
loro professione, nelle famose 
“case chiuse”. Bastava avere soldi, 
erano sempre aperte.

Si prese il treno abbasUmza 
presto ed alle 8 eravamo già a 
sospirai’e davanti ad una di quelle 
“case”. Eravamo in sei ma 
nessuno aveva il coraggio di 
andare a bussare alla porta e si 
seppe poi che fino alle 10 non 
aprivano a nessuno. La "padrona" 
ci vide dalla finestra semichiusa e 
venne in strada a domandarci 
cosa volessimo, ma lei lo sapeva 
benissimo. Rossi in viso, ultra 
arrapati le spiegammo. Ci portò 
dentro, chiamò le “ragazze", loro 
ci scelsero, cosa che invece 
doveva essere il contrario. La 
tenutaria fece un mezzo discorset­
to dicendo: vi ho pollato sei 
vergini; un’occasione per voi che 
sarà difficile avere ancora, trattate­
li bene. Ci trattarono anche troppo 
bene, si pagò il mhiinio (forse se 
lo avessimo chiesto non ci avreb­
bero preso neanche una lira).

Poi alla stazione ad aspettare il 
treno per il ritorno. Uno di noi 
aveva portato dietro una famosa 
ciaccia, coi ciccioli, alla cortone- 
se, grossa come una pagnotta di 
pane. La tirò fuori da un sacchetto 
e tutti, naturahnente ne chiedem­
mo un pezzetto. Il padrone della 
“ciaccia” disse di si e si apprestò a 
spezzettarla. A quel punto uno di 
noi domandò: ma te le sei lavate le 
mani? hi coro Ritti gli altri rispose­
ro: che sellilo, meglio buRarla via. 
Così doveva essere e quello che 
aveva chiesto se si era lavato le 
mani disse: ci penso io. Mentre 
andava a buRarla io mi accodai. 
Andammo dietro i gabinetti e 
mangiammo Ritta la “ciaccia”.

Quando riprendemmo il treno 
tuHi gli altri boccheggiavano dalla 
fame mentre io e l’altro, non 
mangiammo neanche a pranzo. 
Mia nonna si preoccupò perché 
non avevo fame e allora disse una 
frase che mi è rimasta impressa 
nella niente per anni e anni: “Visto 
che facendo la Santa Comunione 
si perde l’appetito, con i tempi che 
corrono, sarà bene che Ri vada hi 
Chiesa tuRe le mattine, si rispar­
mia anche!

IL “BAGNANASO ’
All’inizio di Rugapiana, 

proprio di fronte al Bar 
Dell'Adreani (Quirino), c'era una 
botteguccia, una specie di bar- 
drogheria. Quando arrivavamo a 
maggio era di moda, tra noi 
“ciRini” andare a bere il famoso 
“bagnanaso” (bicchiere d’acqua 
con un po’ di citrato). Costava un 
ventino. Verso le 17 uscivamo Ritti 
contenti con il viso mezzo lavato 
dall’effervescenza del citrato che

poi ci toglieva la sete. Era la moda 
e non se ne poteva fare a meno.

Ma ri era anche un'altra 
ragione: era il punto di ritrovo jxt 
tutti noi e fi decidevamo qiudi 
bischeraRi dovevamo fare. Di 
fronte al bar di Quirino era il 
posto di ritrovo per quelli |iiù 
grandi di noi. Loro prendeviuio il 
caffè, immaginate che caffè, fine 
anni trenta tri inizio anni quaran­
ta.

Poi venne di moda il "frajiiiè”. 
Qualcuno più “snob" se ne gloria­
va quando lo beveva, ma fu una 
moda che durò poco, molto, ma 
molto poco.

LSOLDLDL UNA VOLTA
TliRi noi avevamo un borselli­

no per tenere i soldi spiccioli. 
Pesava quando era pieno, se 
erano centesimi Ritti una lira non 
ci stava dentro. Poi ri erano i 5 
centesimi, 10 cent., il famoso 
diecino, il ventino e la lira.

Ma il più famo.so e il più bel 
pezzo erano le 5 lire. Famose 
perché erano pochi ad averle, 
tutte d'argento, sembravano una 
stella presa dal cielo. Ogni boRe- 
gaio sul banco aveva un pezzo di 
marmo e quando si presentava 
qualcuno con le 5 lire controllava, 
se erano buone o false, facendole 
battere sul marmo stesso. Si 
riconoscevano dal suono. Pensate, 
immaginate se ci potevano essere 
dei falsari all'epoca.

l£ carceri per i ladri di “polli” 
eraiio piene ma di falsari non si 
trovava neanche l'ombra.

’o in e n lin
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... è un’anziana signora 
che, con il suo inseparabile 
bastone, quasi ogni sera, 
prim a del tram onto si reca  
lungo la provinciale che si 
stacca dalla statale 71, al Sodo, 
e si snoda nella Valdichiana 
andando a Fratta, S. Caterina... 
Foiano. La signora giunge a 
piedi, quando il tempo è 
abbastanza clem ente, fino 
all’edicola sul rio Loreto. Qui 
si ferma, saluta con un segno 
di croce  la Madonna e... prega 
per alcuni minuti. Torna poi 
verso casa, facendo molto 
attenzione alla tante macchine 
che transitano veloci.

Quella signora ha trovato 
una motivazione per un po’ di 
tempo della sua esistenza; una 
buona m otivazione, un visita 
alla M adonna, rivolgerLe 
qualche preghiera là, ai piedi 
di quella edicola che vari anni 
or sono Paolo Bianchi innalzò 
su ll’argine del rio per un 
tributo personale, alla Vergine 
(a lla  M adonna delle sette 
spade, che si onora, anche 
oggi, in tutta la Valle di 
Loreto).

C A M U C I A

Su questa edicola, si sono 
formulate e sono giunte sino ai 
giorni nostri leggende, raccon­
ti, detti. Ci sarà del vero? 
Chissà? Ognuno trarrà  le 
proprie deduzioni, vero è che 
il tempo cancella  varie cose, 
altre vengono trasformate, altre 
tornano attuali per avvenimenti 
particolari. Un fatto è certo:

i più attenti e con animo carico 
di fede, fanno, passando un 
segno di croce.

Tanti anni fa. Paolo 
B ianchi, tornando dal lavoro 
(era  stato a raccogliere casta­
gne tutto il giorno) essendo 
tardi, pare abbia detto: 
“ ...tornerei anche con il 
diavolo, pur di fare più in

questa edicola è, ancora oggi, 
segno di una particolare 
religiosità.

La strada sottostante 
permette assurde velocità; solo

Dopo una lunga m alattia

CIAO FRANCA
FRANCESCHETTIBATTAGLINI

C redo che la tim malattia, 
Franca, si sia costruita 
durante il jm iodo in cui i 
tuoi amatissimi genitori 

cominciarono a perdere la sa­
lute. La pena per loro ti dava la 
forza di aiutarli e, nello stesso 
tempo, ledeva il tuo sistema 
nervoso. Quanti sacrifici facein 
e di cuore e con coraggio! 
Sicuramente senza una figlia 
come te si sarebbero allontanati 
prima dalla terra.

Quando notammo le tue 
stanchezze inconsuete, la tua 
progressiva perdita di interessi, 
ci rendemmo conto che la tua 
vita si stava assottigliando. E 
con la vita la possibilità di 
continuare a dimostrare piena­
mente l’amore per tuo marito 
Giorgio, per tuo figlio Gaetano, 
per gli amici che tanto ammira­
vano la tua mite bontà. E noi, 
che avevamo trascorso itisieme 
la giovinezza trepidante e viva 
di esperienze, noi due intendo, 
tu ed io, per la prima volta tion 
trovavamo le parole per espri­
merci

Troppo grande era la malat­
tia che ci toglieva la spontaneità 
del discorso. Nessuno potrebbe 
definire i confini della tua pena; 
certo è che quando sapesti la 
realtà, per un infelice caso, 
piangesti senza ribellione, come

chi è schiacciato e non ha potere 
di fare nulla. Né noi potevamo 
fare qualcosa per te. La tragicità 
dell’evento annientava la 
speranza.

Da stamani non sei più qui, 
ma il pensiero di te è nel nostro 
intimo e, nonostante il dolore, 
ci è prezioso perché eri così 
bella e generosa e sincera! 
Sapevi amare senza egoismi e 
questa dote ti rendeva, e ti rende 
tutt’oggi, straordimria.

La nostra Camucia, tanto 
mutata da quando eravamo 
ragazze, ha una memoria con­
fortante: il tuo cuore così lu­
minoso per quei sentimenti 
gentili di cui facevi dono a tutti.

Nella Nardini Corazza

NECROLOGIO

Aldo Bucci
Lo avevamo sentito varie 

volte per telefono; da tanti anni 
viveva lontano da Cortona ma 
nutriva per la sua città un amo­
re smisurato. Ci ha inviato 
alcune poesie che abbiamo 
pubbhcato nello spazio dedica­
to.

Ha sopportato la malattia 
con forza e rassegnazione ed ha 
lasciato da poco la moglie e i 
figh. Lo ricordiamo con affetto e 
siamo vicini alla famigha.

fretta” . Apparve d’incanto 
sull’argine del rio un somarel- 
lo; Paolo approfittò e salì in 
groppa accorgendosi ben 
presto, che in all’animale si era 
nascosto il diavolo. Un segno 
di croce, una fiammata e Paolo 
cadde a terra. Si ritrovò, 
sbalordito, più a valle verso 
una zona denominata 
“Pontalto”, proprio dove era, 
da tempo, stata edificata 
un’edicola alla Madonna.

Questa costruzione è 
rovinata a terra una quindicina 
di anni fa, la Madonna si è 
frantumata, i sassi più partico­
lari derubati, rim ane solo un 
muretto con qualche pietra 
attorno. Il nostro incontro il 
sig. Francesco Bianchi, nipote 
di Paolo, avvenuto in particola­
re e sim patica circostanza, ci 
ha permesso “questo semplice 
ricord o” , che in fondo vuole 
essere motivo per un rispristi- 
no, anche di questa seconda 
edicola.

In passato, qualcuno aveva 
prom esso un interessam ento, 
poi...nulla; il tempo, com e 
dicevamo, cancella le cose... i 
propositi svaniscono: è la 
storia che si ripete.

Invece l ’edicola sul rio 
Loreto è stata in parte consoh- 
data, almeno questa non cadrà, 
rimarrà magari spoglia, perché 
le arie immagini che qui sono 
state poste, sono state via via 
rubate; ora ve ne è una pare 
non abbiano alcun valore 
artistico, ecco perché regge... 
ancora.

Vorremmo ora ringraziare 
Paolo B ianchi, per questa 
edicola, che permette occasio­
ne di incontro, di visita per 
l ’anziana signora, e di fugaci 
preghiere, in un mondo che 
corre troppo in fretta e non fa 
“vedere” le cose nella loro 
sostanza.

Ivan Landi
Nella foto: Pontalto: l’edicola 
della Madonna nell’anno 
1984, ora è distrutta. (Si può 
scorgere la targa che Paolo 
Bianchi fe c e  affiggere per la 
sua riconoscenza).

E’ una frazione in piena espansione

IL VERDE A TERONTOIA

S tanno crescendo fitte  le 
case, non tanto lungo la 
Statale, ma soprattutto 
nella zona interna.

G'è una certa immigra­
zione, sia dall'estero che dalle 
altre regioni italiane ed i 
nuovi arrivati riescono a  
trovare casa e lavoro.

Con le abitazioni è 
cresciuto il verde pubblico, 
che inizialmente è stato 
chiesto a viva voce dagli 
alunni della scuola elementa­
re, una decina di anni fa . 
Guidati dalle loro insegnanti, 
i ragazzi hanno progettato un 
parco e hanno chiesto di 
incontrare i rappresentanti 
del Comune per illustrare il 
loro progetto.

Cosi è nata "la pista 
rossa", il parco nei pressi di 
via Macchiavelli, che 
comprende anche un campet- 
to per il gioco del calcio. 

Manca però tutto il resto. 
C'è una piccola altalena, 

un dondolino, un piccolo 
girotondo ed uno scivolo 
costruito con legno che ha 
perso ormai ogni traccia di 
vernice, quindi si scheggia 
facilm ente e deve essere usato 
con estrema cautela dai 
bambini.

Certo, è  veramente troppo 
poco per un giardino pubbli­
co, anche perché era stato 
progettato in modo molto 
diverso.

Ma accanto alla zona di 
gioco c'è ben altro.

E' sistemato infatti un 
enorme contenitore per 
rifiuti di ferro, che contiene 
di tutto ed  è circondato da 
elettrodomestici, reti e 
materassi accatastati 
fram m isti a  vetri rotti. Il 
contenitore costituisce un 
pericolo per i ragazzi che 
frequentano il luogo, ma 
anche per i passanti, in 
quanto i rifiuti sono gettati 
alla rinfusa e spesso sono così 
pesanti da non poter essere 
sollevati e buttati dentro il 
contenitore.
Migliore è  la situazione dei 
giardini nei pressi di via 
Petrarca, che sono stati 
organizzati solo da pochi 
mesi ed  offrono qualche 
struttura per il gioco e 
qualche comoda panchina.

Ma anche il Comitato di 
gestione della Parrocchia ha a 
cuore il problem a dei 
bambini, così accanto alla 
Casa del Giovane e al Campet­
to di calcio, ha attrezzato uno 
spazio per il gioco.

Tutto è stato sovvenziona­
to con le somme raccolte da 
coloro che lavorano abitual­
mente con i ragazzi alla Casa 
del Giovane, che hanno 
rivolto la loro attenzione al 
problem a fondam entale dei 
ragazzi d'oggi, cioè com e e 
dove trascorrere il tempo 
libero.

Insieme al parroco, don 
Dario, gli attivi componenti

del Comitato di gestione si 
sono organizzati concreta­
mente per offrire a i più  
giovani un luogo di aggrega­
zione.

Sembra di ritornare indie­
tro a una trentina di anni fa, 
quando i bambini andavano 
a catechismo e p o i erano 
liberi di giocare per ore nello 
spiazzo vicino alla chiesa.

Oggi i ragazzi hanno 
giochi diversi, hanno videoga- 
mes e computers che li 
costringono fra  le mura 
domestiche e limitano la 
possibilità di giocare con gli

am ici a i classici giochi di 
ruolo che li fanno crescere ed 
acquistare sicurezza.

L ritmi di vita sono 
cam biati e anche i piccoli 
centri sono meno sicuri per 
chi è indifeso com e i 
bambini.

Ecco perché è importante 
investire sul futuro e prepa­
rarlo concretamente pensan­
do ai più  piccoli, alle loro 
esigenze e necessità, anche 
organizzando per loro spazi 
verdi dove giocare stando 
insieme.

Mara Jogna Prat

%  d i ;4>tia*t«u^
di zia Marta

A& E’ LA FAMIGLIA IL NERBO DELLA SOCIETÀ E DELLA NAZIONE
Sempre più spesso, purtroppo si sente di adolescenti che reagiscono 

in modo sconsiderato (talvolto con il suicidio) a certe avversità e disagi, 
anche piccoli, che non riescono ad affrontare e a superare. Come mai?

Dobbiamo chiedercelo seriamente, darci risposte e cambiare qualco­
sa. La responsabilità della famiglia è grande, non si può demandare ad 
altri ciò che compete soprattuto ai genitori, senza con ciò disconoscere 
che anche la scuola e l’ambiente in cui si vive hanno la loro importanza.

Ma sono la madre e il padre insieme a formare il nucleo familiare; 
sono la loro contìnua presenza e attenzione che offrono all’adolescente 
quella serenità, sicurezza ed equilibrio necessari per crescere bene ed 
affrontare qualunque evento, dando la giusta impoitanza ad ogni cosa 
senza snaturarne le proporzioni.

Le esigenze sono tante, il costo della vita è quello che è, anche la 
donna lavora ed è spesso assente da casa, la stanchezza e la routine quoti­
diana fanno il resto, e i figli? Spesso c’è un solo figlio, avere un fratello o 
una sorella sarebbe già un vantaggio, darebbe confortante sicurezza, 
appoggio e calore maggiori.

Mi rendo conto che è un problema a cui tanti hanno già pensato e che 
le risposte sono difficili; cambiare il proprio sistema di vita può essere 
duro e a volte quasi impossibile, ma cosa non si fa per i figli! Forse ascol­
tarli una volta (fi più, giocarci più spesso, far loro sentire la nostra presen­
za anche sgridandoli, se necessario, o rifiutare loro qualcosa che si può 
compOTe con il denaro li aiuterebbe ad affrontare le realtà spesso poco 
rosee con le quali tutti siamo costretti a confrontarci da adulti. E voi 
ragazzi veniteci incontro, essere dei genitori in gamba è difficile proprio 
come essere dei figli in gamba.

Per proposte e suggerimenti scrivere a  zia Marta 
Casella postale 40  Cortona.

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18-SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

y V r g e n t O r o
Gioielleria - Oreficeria
Via Lauretana, 33 Camucia (Ar)

Argenteria
- Tel. 0575/604445

... Per un regalo premo o anche solo per un piccolo pensiero..

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS
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Tra novità, tattiche e soluzioni prende i l  via

U I V  GIOSTRA DELL’ARCHIDADO
L

a Giostra dell’Archidado, 
nella storia del folkbre, si 
presenta tra le p iù  origi­
nali m anifestazioni del 

passato che non hanno comple­
tam ente superato l ’attrito  dei 
secoli. E’ legato a ll’uso della 
balestra piccola, d i quell’arma 
portatile ki cui leggerezza le 
consentì d i essere manovrata 
senza banco d i tiro, quindi da 
qualunque reparto d i fan teria  
ed in qualunque luogo, arma 
che le truppe cortonesi seppero 
m agistralmente usare a difesa 
del loro libero comune contro il 
giogo opprimente degli usurpa­
tori aretini. L’uso di questa 
balestra si perpetua nel tempo 
anche dopo l ’invenzione della 
polvere da sparo, legata al nobile 
cognome dei Casali, nella 
Giostra dell’Archidado.

Così ebbe a scrivere un 
famoso storico sulla nostra 
Giostra. Ed è il 31 maggio il giorno 
prescelto nel quale i quintieri si 
sfideranno con la balestra; 
quest’anno però sarà l’ultima volta 
cbe dovremo attendere il mese di 
marzo per conoscere il giorno 
della sfida. Dal 1999 infatti l’ormai 
celeberrima gara si svolgerà 
immancabilmente l’ultima 
domenica di maggio. E anche se 
ne cominciamo a scrivere soltanto 
ora, sappiate che la domenica 
dell’Archidado è il culmine di un 
anno di intenso lavoro, di intensi 
allenamenti, di accese discussioni 
e di sottese strategie di decine di 
cortonesi. E’ un avvenimento da 
studiare anche sotto l’aspetto 
sociologico, come momento di 
forte e ritrovata aggregazione 
intorno ad un balestriere, una 
verretta, un bersagho. Ecco 
perché, anche se tutti non lo 
danno a vedere, a nessuno piace 
perdere. Solo un console, giorni 
fa, mi ha detto che lui ed il suo 
quintiere vanno in Piazza per 
vincere, non per partecipare. E 
questo è lo spirito con il quale ci si 
avvicina alla Giostra.

Veniamo al dunque: quarta 
edizione ed esordio per il neo 
Presidente dei Terzieri, Riccardo 
Tacconi, ex console del quintiere 
di S. Maria e questa volta figura 
super partes, e prima Giostra 
anche per 0 nuovo Consiglio. Una 
ventata di aria nuova che ha per

prima cosa assegnato al prof. 
Nicola Caldarone il compito di 
curare sotto l’aspetto storico, 
artistico e scenografico la nostra 
manifestazione più bella; una 
scelta, quella di Caldarone, impor­
tante perché attraverso il suo

no si da per certo siano Cavilli 
Alessandro (ottimo tiratore e 
poco emotivo) e Enzo Adreani. 
Alcuni quintieranti di S. Maria 
invece si sono recati a febbraio 
(in gran segreto, ma come tutti i 
segreti..... ) addirittura in quel di

coordinamento, da persona 
competente qual è, ci aspettiamo 
tutti l’ormai doveroso salto di 
quahtà di una Giostra sempre in 
crescendo ma con alcuni angoli da 
smussare.

Il Prof. Caldarone, da noi 
sentito, ha confermato la serietà 
con la quale porterà avanti l’impe­
gno affidatogli e ha già in mente un 
“progetto Giostra” molto articolato 
che presenterà al più presto al 
Consigho dei Terzieri per la relativa 
approvazione. Non vogliamo 
svelare in quest’occxsione le novità 
ed i miglioramenti che saranno 
apportati; qui ci basta sottolineare 
quelle che sono invece le strategie 
che ogni quintiere sta predispo­
nendo per vincere la Verretta 
d’oro, 0 meglio, per strapparla al 
qifintiere di S. Andrea ultimo vinci­
tore, con i fratelfi Ferranti, della 
Giostra più bella.

Il quintiere che si è mosso per 
primo è quello di S. Vincenzo: 
nuovo presidente (Giusti Giorgio) 
e nuovo maestro d’armi (Sensi 
Alessandro) sono al lavoro da 
gennaio per la selezione che stabi­
lirà chi saranno i due balestrieri 
prescelti. Ogni lunedì nella sede 
del quintiere una decina di 
persone si sottopongono a prove 
di tiro (con balestre nuove di 
zecca e si dice anche molto 
costose) e tattiche psicologiche 
per affrontare al meglio l’emozio­
ne della piazza, punto dolente per i 
balestrieri giallo blu che quest’an-
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Edoardo Angori di Luciano e Rosita Barboni 
Jacopo Angori di Polo Bruno e Lucia Gori 
Alessio Bennati di Roberto e Antonella Lo Conte 
Michela Bucci di Mauro e Patrizia Vassallo 
Luca Cascio Rizzo di Giovanni e Anna Rachele Martino 
Chiara Castellani di Alberto e Alessandra Fiordi 
Riccardo Cipolli di Claudio e Maria Cristina Comefà 
Lorenzo Dai Prà di Alessio e Simona Barbini 
Tonunaso Faloci di Patrizio e Alba Presentini 
Gabriele Felpi di Carlo e Simonetta Vinerba 
Sara Gazzini di Umberto e Lucia Frati 
Steven Magionami di Roberto e Norina Sansano 
Edoardo Milighetti di Ivo e Paola Paci 
Marco Pareti di Paolo e Lorena Baccarri 
Marianna Tribbioli di Ferdinando e Bruna Giaccheri

A i g en ito ri d i q u esti bam bin i g li auguri 
p iù  sin ceri d e l G iornale L’E truria.

Gubbio dal “Bista”, famoso 
artigiano ed esperto di armi 
antiche, per far apportare modifi­
che alle balestre con le quali 
giostreranno i rionali rosso blu. 
Non trapelano notizie su chi 
scenderà in piazza, non sembra 
per tatticismo ma per l’oggettiva 
difficoltà a reperire balestrieri 
competitivi. Il quintiere di 
Peccioverardi invece non è ancora 
partito per effettuare la selezione, 
ma i suoi saranno solo problemi 
di abbondanza; sembra dubbia la 
partecipazione di Parigi (i motivi 
non si conoscono), data per certa 
quella di Stanganini (l’uomo del 
quattro).

Anche il Quintiere giallo 
bianco però ha avuto i suoi buoni 
contatti per effettuare modifiche 
sul mirino delle balestre di tiro, 
modifiche consentite, ovviamente, 
dal regolamento. Anche sulle 
verrette qualche piccolo accorgi­
mento sulle alette: già si mugugna 
sulla loro regolarità ma saranno i 
magistrati e solo loro a dire prima 
della Giostra se tutto ciò rientra 
nelle norme. Il Quintiere di S. 
Andrea, detentore della Verretta 
d’oro, è partito a rilento nelle 
selezioni di tiro, anche perchè è

TERONTOIA

immaginabile pensare che 
saranno sempre i fratelli Ferranti a 
scendere in piazza, vista la preci­
sione di tiro e la notevole tenuta 
emotiva dimostrata nel 1997. 
Sembra che siano state apposita­
mente costruite anche per loro 
balestre nuove e potenti, ai limiti 
del regolamento.

L’unico quintiere che non 
lascia trapelare nulla è quello di S. 
Marco-Poggio e questo stillicidio, 
dicono i maligni, sembra sia 
dovuto alla forte indecisione sui 
balestrieri da scegliere per il tiro, 
sulle tattiche da predisporre e su 
htigi abbastanza accesi nelle 
riunioni di quintiere. Un buon 
risultato appianerebbe contrasti e 
problemi.
L’importanza deOe tattiche e delle 
strategie, cari lettori, non è da 
sottovalutare in quanto in una gai'a 
come l’Archidado non è detto che 
il balestriere debba semplicemen­
te e necessariamente puntare e 
tirare al centro per ottenere il 
massimo; molto spesso il bersa­
glio è occupato da altre verrette e 
la coda di queste potrebbe deviare 
la propria e portarla in penalità, 
vale a dire sconfitta sicura. E 
questo è solo un esempio: se la 
gara infatti si risolvesse nel tirare a 
bersaglio libero, ciascuno fai’ebbe 
molto probabilmente quattro 
(cioè il massimo) e la gara 
finirebbe il giorno dopo per sfini­
mento dei balestrieri e degli 
spettatori.

Niente di tutto ciò: dietro ogni 
tiro c’è forte competizione, strate­
gia, tensione ed anche l’immanca­
bile elemento aleatorio. Certo è 
che l’ordine di tiro sin ora ha 
avuto il suo peso: chi tira per 
primo è indubbiamente avvantag­
giato. Fervono i preparativi, 
dunque, ed è quasi tutto pronto 
per dare a cortonesi e turisti un 
ottimo spettacolo e un’occasione 
per sentirsi ancor di più apparte­
nenti ad un contesto sociale che in 
questi excursus storici si specdiia 
e cerca di piacersi sempre di più.

Lorenzo Lucani

Cambia gestione

IL CIRCOLO DEI C O IA T T E M I
N el pomeriggio d i sabato 14 marzo è avvenuta l'inaugurazione 

della nuova gestiom  dello storico "Circolo dei Com battetiti” di 
cui èpresidenter Tullio Eabbri. Dopo quasi sette anni di condu­
zione impeccabile, la signora Silvana Garzi, che era entrata m ila 

sim patia di tu tti i frequentatori del beale, lascia il Circob, per m otivi di 
salute, al nuovo gestore Lma Bennati

Il "Circob dei Combattenti", che è stato compktamente ristrutturato 
per renderb sempre p iù  accoglbnte, venm  realizzato m gli anni '50 per 
volontà e con l'opera dei teron toksi reduci d e lb  seconda guerra 
m ondiak come b ca k  di ritrovo e passatempo.

In seguito è stato luogo d'incontro per giovani e meno giovani e 
speriamo che b  sia anche per ilfatturo augurando un proficuo lavoro al 
nuovo gestore. Claudio Lucheroni

VECCHIA TELA
Sul cavalletto 
da tempo
m alinconica guardi, 
invocando colorate carezze, 
lo  compagno d i solitudini, 
ti fa rò  bella com e regina 
p er la stanza p iù  cara.
Nei giorni senza tempo 
t ’ha vestita la tem i 
e il cielo.
Ora, sei lì. 
sulla parete 
fin o  a ieri grigia.
Colori ed  ombre 
tu tto è d i me.
Solo,
nel silenzio ti contem plo 
e ti riguardo 
incredulo,
quasi non fo ssi mia.

Sergio Grilli

IL  V O L O
(Pasqua a Cortona)

Messa di mezzanotte. Al puro stellato 
aperta la solenne navata.
Ed ecco, ;il Gloria, in vola pollato,
(vento d’iunore lo reca did cielo) 
iiTompe nel tempio, risorto il Signore.

Angeli in rosse vesti,
fedeli virgulti di pie generaziom,
sulle spalle lo innalzano nella corea trionfale.
Tra Osanna e odore di incenso esulta l’altare.
Il mistero è visibile certezza!

Raggiante il Dirino Volto, 
dissolta, sotto il diadema di gloria, 
la corona di spine, Puipuree rose, 
splendono le stimmate della Passione: 
luci di un alba nuova suOa notte del mondo.

Estatici ai suoi piedi gli astajili, 
rinnovata folla delle Beatitudini, 
aperti i cuori ai tesori promessi.
Ognuno, con Lui, risorto 
dalle sue crocifissioni.
Ognuno, dalla sua pasqua, riconfennato 
erede d’immoitdità.

Valeria Antonini Casini
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Camucia - Ossaia C.S. 20 - Tel. 0575/677898 - Cortona (Ar)
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/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?
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RIVOLGITI AGLI UFFICI DELLA
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Via Vittorio t'eneto. 22 Camucia (Ar) 
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MERCATALE
Cinquanta famiglie - Rilevanza di fiere e mercati  -  Frequenti inondazioni

COSI MERCATALE APPARIVA 
OLTRE UN SECOLO EA

D opo la descrizione riporta­
ta nello scorso numero 
riferita al castello di 
Pierle, tratta dalla raccolta 

di "Memorie" di Primo Rossi 
Bainone risalente all'anno 1890, 
vogliamo cogliere un'altra pagina 
dello stesso manoscritto in quanto 
la riteniamo documento capace di 
offrire in forma semjilice ma 
interessante una chiara visione del 
Mercatale sul finire dell’altro 
secolo.

Riteniamo dover precisare in 
questa nostra premessa che il 
Rossi, nella illustrazione da lui 
fatta del paese, dà il giusto rilievo 
a due importanti impronte stori­
che a quel tempo jmcora visibili e 
che oggi sono state interamente 
cancellate. La prim a riguarda i 
aideri di un castello, o per meglio 
dire un fortilizio, di cui poco o 
nulla sappiamo, ma che sicura­
mente costituiva il nucleo intorno 
ili quale ebbe poi origine l’abitato. 
La seconda e meglio conosciuta 
immagine è quella dell'ospedale 
con annessa chiesetta, opera dei

di rinfrescare i fondamenti dei 
fabbricati della parte inferiore, 
ma senza distruggitrice minac­
cia. Nel sopra giorno mese ed 
anno, non volle esser da meno 
del Pignattaio e carpendo 
dall'aia posta nelle rovine 
dell'antico castello due mucchi, 
0 pagliai ben grandi, che uno di 
paglia e l'altro di fieno li portò 
in dono ai Mercatalesi nella 
strada che conduce a Case 
Vecchie.

Questo casale o villaggio 
conta lu sua fondazione avanti 
il 1202 ed al certo contempora­
nea a quella del suo castello, 
l'opinione comune di quelli di 
Mercatale hanno scritto è che 
fosse chiamato Mercatale per i 
mercati, che qui si facevano, o 
che fosse il concentramento 
della Val di Piede tanto per 
diposito che per interessi, come 
è al presente.

In antico aveva il suo 
Ospedale nella piazza di sotto 
nelle attuali case coloniche del 
Cinaglia ed in fondo a queste vi

monaci benedettini, edificata 
imch'essa precedentemente itila 
formazione e itila crescita del 
gnippo abitativo.

Questa costruzione, antica­
mente adibita al ricovero di malati 
e viandanti, si è conservata fino a 
poche decine d'iuini fa ed è stata 
quindi sconsiderattmiente demoli­
ta per dare vita ad un nuovo, 
grande fabbricato.

Oggi, distanti oltre un secolo 
dal piuiorama osservato dall'auto­
re, Mercatale ha trasformato 
com’è logico il suo volto. Assieme 
ai resti che richiiunavano il suo 
uiLscere, il paese ha perduto vari 
aspetti positivi e soprattutto negati­
vi che per lungo tempo lo avevano 
caratterizzato. Non ci sono più i 
mercati e le fiere, è cessato il 
pericolo delle alluvioni, e la piaga 
della miseria affligge solo il 
ricordo dei vecclii. Sempre attuali 
restano invece le lagnanze nei 
confronti del Comune; ma quelle 
c'erano allora, ci sono oggi e - c'è 
da scommetterci - ci saranno 
anche domani.

M.R.

"Il casale di Mercatale è 
fabbricato sopra scogli, ed è 
situato in piano alle falde del 
Monte Magno, ora detto di 
Bagialupo ed alla destra del 
fosso Pignattaio che gli scorre 
assai vicino e nel 1833 ^gH ^  ^1 
settembre si degnò fargli una 
graziosa visita personale 
passando pel paese minaccian­
do gli abitanti della piazza 
inferiore di voler loro abbatter le 
case. Anche il Niccone che gli 
passa al sud a non gran distan­
za, spesso si prende l'incomodo

MERCATALE

I

è la Chiesa: i beni di quest'ospe­
dale furono ceduti alle monache 
di S. Croce di Cortona per opera 
del prepotente (sic) Cardinal 
Silvio Passerini

Dal 1836 al 1890 è stato di 
molto civilizzato e migliorato 
con l'accrescere e rimodernare 
le vecchie fabbriche e con 
l'aumento di altre cinque che 
sono quasi le migliori e più  
eleganti. Vi sono tre piazze e 
ben grandi e tutti i fabbricati li 
fanno corona, viene attraversa­
to dalla strada rotale che da 
Cortona mette a Città di Castello 
oltre quella per Case Vecchie 
(Lisciano) che conduce nella 
provinciale Umbro aretina di 
fronte al Lago Trasimeno in 
luogo detto S. Vito.

Vi è la scuola elementare 
maschile e femminile, subalter­
no ufficio di stato civile, ufficio 
postale di terza classe, medico 
chirurgo ed ostetrica di condot­
ta pagati dal comune.

Questo paese è molto 
industrioso ed abbonda di 
artisti, vi sono negozi, caffè ed è 
di molta società e nelle fiere e 
mercati di commercio in tutti i 
generi ed in bestiami.

Le famiglie che vi abitano 
oltrepassano le cinquanta e 
degli abitanti circa trecentocin- 
quanta, solo che non è tanto 
ben trattato dal comune di 
Cortona e vi è pure la brigata 
Carabinieri, un veterinario 
laureato, una elegante farmacia 
ecc. ecc. ".

Nella foto: L'antico ospedale e la 
chiesetta, oggi demoliti.

Nel programma ‘98 della Pro Loco

R A S S E G N A  D I  C O R I S A C R I  
A S. DONNINO E ALTRE INIZIATIVE

a Pro Loco Valdipierle nella seduta programmatica relativa all'anno in 
corso ha promosso l'iniziativa per una rassegna di Cori Sacri da 
svolgersi nell'arco di una settimana tra la fine di giugno e gli inizi di 

- J  luglio nella chiesa monumentale della Madonna alla Croce in S. 
Donnino. L'intento della manifestazione, a cui parteciperanno cinque gruppi 
corali, è quello - come ci ha detto il presidente Olivo - di riscoprire e valorizza­
re la suddetta chiesa dopo la recente ristnitturazione.

E' importune aggiungere che al suo interno, grazie alla propria conforma­
zione architettonica, il tempio è dotilo di un’ottima acustica, paragonabile, a 
detta di esperti, senz'altro a quella dei migliori teatri. Per il relativo finanzia­
mento sono stati presi contatti con vari istituti che hanno offerto la loro 
sponsorizzazione. Ogni ulteriore informazione si potrà avere telefonando al 
numero 0575/61.90.66.

Altre iniziative programmate riguardimo la "Pesti in piazza" che avrà luogo 
a Mercatile il 24 - 25 - 26 luglio e poi la Seconda Sagra del fùngo porcino con 
svolgimento nell'abitato di Pierle nei giorni 18 -19  e 20 settembre. M.R.

Francesco Gottardi

H a  LASCIATO 
PER SEMPRE 

lASUAPTUM

A tre anni esatti dalla 
perdita della moglie 
Assunta, insegnante 
per p iù  generazioni 

nella scuola elementare di 
Mercatale, anche Nino Got­
tardi (Francesco per la sola

anagrafe) ha lasciato questa 
vita.

La sua dipartita, avvenu­
ta all'improvviso nel tardo 
pomeriggio di sabato 14 
marzo, ha scosso e addolora­
to il paese, nel quale, no­
nostante i suoi settanta  
superati e le precarie condi­
zioni di salute che da un po' 
di tempo lo affliggevano, 
aveva m antenuto il suo 
connaturale legame alla vita 
sociale e profuso ancora 
ampiam ente la sua co­
nosciuta e stimata dedizione 
all'espressione pittorica.

Sin da giovane, esercitan­
do la professione di decora­
tore, gli si era manifestata  
una intensa vocazione per la 
pittura che gli aveva consen­
tito, da autodidatta, un 
graduale processo di perfe­
zionamento e la realizzazio­
ne come hobby di moltissimi 
quadri presentati con buon 
successo in varie esposizioni 
di città umbre e toscane.

Numerosa la gente che ha 
voluto rendere al caro Nino 
l'estremo saluto e stringersi 
commossa intorno ai suoi 
familiari.

Ad essi, e in particolare 
alle fig lie Daniela e Ornella, 
ai generi Tonino e Mirto, ai 
nipoti e sorelle rinnoviamo  
le nostre p iù  sentite condo­
glianze.

M.R.

CAM UCIA IN PROGRESS: NUMERO 2

E uscito agli inizi del mese di 
marzo il secondo numero di 
•'In Progress”, bimestrale 
d'informazione di Cortona e 

dintorni. Non cavalcando l’onda delle 
notizie per le sue caratteristiche 
temporali ogni usciti di questo nuovo 
giornale locale si muove monografi­
camente intorno a nuclei tematici di 
ampio respiro.

Incontrando la seconda uscita di 
“In Progress” la ricoaenza della festi­
vità rosa dell’8 marzo questo secondo 
niunero insiste sull’impegno sociale, 
sulla moderna emancipazione, la 
situazione a poco più di un anno dal 
duemila. Non solo speciale 8 marzo o 
immagini di donna arricchiscono il

giornale che ha 4 p ^ e  in più del 
numero uno.

Voglia di scrivere le proprie idee, 
ordinare le parole dentro la confusio­
ne delle prospettive dei nostri occhi e 
dei nostri pensieri è il segreto di tutto, 
di ogni riga, ogni metafora, ogni abile 
aggettivo. Il giornale è stampato in 
1500 copie distribuite gratuitamente.

E’ ovvio sottolineare l’importanza 
di una nuova voce nel panorama 
della stampa locale. Non si può che 
incoraggiare questa iniziativa vivace, 
ambiziosa, giovane che è la creazione 
di im giornale che nasce e si costrui­
sce intorno e dentro una proposta 
personalità che lo distingue da altre 
voci giornalistiche.

Questa è la vera innovazione e 
importanza di “In Progress”: una 
propria distinta, asciutta e coinvolgen­
te personalità. E’ un aspetto fonda- 
mentale nella creazione d  qualcosa e 
in particolare d’un giornale. Q sono 
fin troppi copiaticci, sicuramente in 
buona fede, ma che risultano interlo­
cutori. Ha personalità freschezza che 
non lo fa confondere con niente e 
con nessuno, ha idee, proposte e 
interventi mai scontati. Le stesse 
notizie 0 figure monografiche sono 
trattate da angolature particolari, 
spiazzanti. Scrivere è bellissimo, spe­
cialmente se si hanno delle idee da 
seguire oda inseguire.

Albano Ricci

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendesi carrello tenda 4-5 posti letto, completo di cucinotto con gas e 
frigo. Tel. 601937 ore pasti
Affittasi centralissimo locale con servizi ingresso indipendente, adatto 
smdio dentistico medico 0 altre attività. Tel. ore pasti al 630041 
Vendo garage in via Rinfrena con n. 2 posti auto. Tel. 0575/603233 
(ore pasti)
Affittasi appartamento ammobiliato a Cortona, 2 camere, cucina, 
tinello, bagno, dal mese di aprile a luglio compreso. Tel. 0575/62137 
A Camucia vendesi due appartamenti ciascuno costituito da: salone, 
cucina, 3 camere, 2 bagni, balconi, ampi garages. Tel. ore cena 
0575/604719
Vendo moto Cagiva mito CRD anno 1991, km. 40.000 reah, colore 
rosso, marmitta Arrws. Vendesi causa inutilizzo. Prezzo da concordare. 
Tel. 0338/2890359 (Roberto)
Affittasi per mostre d ’arte, nella centralissima Via Nazionale in 
Cortona seicentesco “Palazzo Venuti”, piano strada, completamente 
ristrutturato ed idoneo ad ospitare artisti di rilievo. Esposizione tutto 
l’anno.
Per contatti Fiorella Cutini Tel. 0575/603250 oppure 0338/7208973 
(HTTP:// WWW. Solution, it /  ARTE /  Palzzo Venuti 
Apicultore vende per cessazione attività, attrezzatura completa di 
arnie vecchie e nuove, smielatore, maturatori ecc. Tel. ore pasti 
0575/603316
Garage, vendesi in Cortona zona centrale. Tel. (ore pasti) 0575/62775 
Cortona, via Guelfa, vendesi appartamento piano terra, entrata 
indipendente, circa 80 mq., ristrutturato. Telefonare INTERMEDIA 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Cortona, via Nazionale, vendesi appartamento 4 vani -t- servizi + 
fondo.Telefonare INTERMEDIA 0575/604161 - Celi. 0335/6473644 
Vendesi casolare nel comune di Cortona in posizione molto panorami­
ca. Terreno 10.000 mq. Da ristrutturare. Telefonare INTERMEDIA 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Affittasi appartamenti ammobiliati anche per brevi periodi. Telefonare 
INTERMEDIA 0575/604161 - Celi. 0335/6473644 
Vendesi o affittasi piccolo appartamento piano terra adatto anche 
per ufficio 0 ambulatorio con bagno. Mq. 70 circa. Tel. 0368/3098286 
Vendo Kavasaki 250 (Enduro 47) a L. 3-000.000. Anno 1987, colore 
verde. Km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/630579 (chiedere di Sandro) 
Pensionato con molte ore a disposizione offre la propria disponibilità 
per lavori di manutenzione e giardinaggio in ville 0 agriturismo. Ore 
pasti allo 0575/618595
Cedesi attività commerciale tab. EK-XIV (cartoleria, accessori, abbiglia­
mento, biancheria intima, giocattoli, articoli per la pulizia della casa e 
della persona, gas). Per informazioni tei. 0575/612847 
Affittasi in Cortona centro storico (a breve) in via Nazionale locale per 
negozio con annessi servizi. Tel. ore pasti 0187/830645 
Punto Sporting I 6 V, maggio ‘97, km. 2400 vendesi causa inutilizzo. 
Prezzo quotazioni: Quattroniote. Tel. 630156 (ore pasti)
Vendesi cam era bambini: 3 posti letto, armadio, scrivania con 
mensole, libreria, portacomputer. Tel. 0575/67408, ore pasti 
Montanare (Cortona) vendesi colonica tipica, posizione panoramica, 
da ristrutturare. 4 ettari seminativo, boschivo. L. 170 milioni. Tel. 
0575/659682
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano terra fronte strada con 
bagno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30 - 13,30)
A Camucia vendesi esercizio commerciale di alimentari, frutta e 
verdura. Prezzo interessante. Telefonare solo se interessati. Tel.
0330/907577
A Cortona Hotel-Ristorante, cerca cuoco/a per prossim a stagione 
estiva, periodo Aprile-Ottobre 1998. Richiesta esperienza e professio 
nalità. Tel. 0575/630127
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LA MANDRAGOLA VISTA DA UN EX ALUNNO
■ artedì 10 marzo è stata 
rappresentata al teatro 
Signorelli di Cortona la 
"Mandragola” di Nic­

colò Machiavelli. E’ stato un 
gruppo di giovani liceali a 
mettere in scena gli intrighi di 
Callimaco, Siro e Ligurio. 
Loretta Polezzi (mia ex-profes-

dei “vecchi tempi”.
E’ bellissime avvicinarsi alla 

letteratura, ad un autore, ad un 
testo (in questo caso vivace e 
sorprendente) impastandosi nei 
suoi escamotages scenici, intro­
mettendosi nel suo linguaggio 

fiorito, espressivo, lucido... E’un 
bel modo di fa r  letteratura.

rogazione ma un testo di 
grande teatro, quindi esuberan­
za, trasgressione, vitalità, 
sorpresa, incanto... perfetto per 
chi è poco p iù  grande di un 
bambino e poco p iù  piccolo di 
un uomo...

I  teatranti ormai non p iù  
novizi hanno dimostrato

soressa) che insegna lettere al 
Liceo Classico e Eranco Sandrelli 
sono stati i registi della comme­
dia. Il gruppo si è impreziosito 
delle musiche originali di 
Simone Perugini

Di questo evento si è già 
parlato nel numero passato. 
Vorrei solo aggiungere qualche 
impressione di un ex liceale che 
ha un p o ’ invidiato gli attori in 
scena. Per non aver mai avuto 
l’opportunità in 5  anni di Liceo 
di realizzare un ’iniziativa  
sim ile e per la nostalgia (che 
assale anche a breve distanza)

lezione... E’ un bel modo difare, 
di attraversare l ’adolescenza 
anche culturale... E’ anche un 
bel modo di esprimersi, di 
ragionare, di vivere un testo e 
soprattutto u n ’esperienza che 
inorgogliosisce il Liceo Classico 
di Cortona.

Una scuola umanistica deve 
form are coscienze, uomini, 
interessi artistici e culturali... 
Che Seneca non è solo difficile 
da tradurre ma anche bello da 
leggere e così è per Platone, 
Ovidio, Orazio, Saffo... Che 
Machiavelli non è solo un’inter-

SUCCESSO DEL VEGLIONE 
DELL’ISTITUTO TECNICO

D opo il Veglione di 
organizzato dai m a­
turandi del Liceo Clas­
sico di Cortona, l’ormai 

collaudato Saturnalia, anche i 
maturandi dell’Istituto Tecnico 
Commerciale Laparelli di Cor­
tona rispondono con l’VIII edi­
zione di anteprim a primavera. 
Il luogo dove i ragazzi si sono 
incontrati è sem pre lo stesso, 
p er fortuna che esiste grazie 
alla grande disponibihtà dimo­
strata dagli attuali proprietari;

diversamente, queste tradizioni 
di fine corso, diventerebbero 
tanto difficib da reabzzare e ne 
scoraggerebbero l ’organizza­
zione.

Anche questo veglione ha 
avuto il successo che gli stu­
denti si attendevano.

Finiti questi m om enti di 
svago i m aturandi del Liceo e 
di Ragioneria ora si butteranno 
sui libri p e r affrontare con 
determ inazione gli esam i di 
maturità.

I MATURANDI
dell'Istituto Tecnico Commerciale "E LAPARELLI" di Cortona 

Eresentano

M T E P m p m m m i
Om aggio alla "PRIMAVERA" di Botticelli

mupmmimp/Mmmmim
DJ'S STAFF: MANCIO e FRANCY J. - SPEAK'J: Francesco S. 

SA B A TO  2 8  M A R Z O  - ore 2 2
presso Ex Spumantifìcio Loc. Pietraia 

raccordo PERUGIA - BETTOLLE uscita Pietraia

padronanza scenica e senso 
teatrale. Perfetta la direzione 
dei due registi. Se per Eranco 
Sandrelli è una conferma, la 
vera sorpresa è Loretta Polezzi, 
vera promotrice ed ispiratrice 
di tale iniziativa.

Sembra che non abbia fatto  
altro... Non stupisce p iù  di 
tanto però... chi viaggia con le 
idee e le sposta e si fa  spostare, 
chi si m ette in gioco con 
umiltà, freschezza di spirito ed 
entusiasmo, chi crede nella 
forza delle metafore, della lette­
ratura (anche se teatrale), della

lingua, del pensiero, del fin e  o 
farsi coinvolgere dalle emozioni 
non può sbagliare mai. Un 
messer Nicia dirompente inter­
pretato da Giorgio Pedi ha dato 
prova di come sia un delitto 
ingabbiare in dogmatismi catte­
dratici simile potenzialità.

La sua teatralità e forza  
espressiva spaccato le scene. E’ il 
destino dei talenti: essere 
scoperti per caso.

A parte questo elogio dovuto, 
tutta la compagnia si è mossa 
egregiamente da un Ligurio 
(llaria Zucchini) brillantissimo 
ad una Lucrezia (Benedetta 
Raspati) tanto dolce e angelica 
quanto chiara e semplice per 
poi ebgiare tutti gli altri vibran­
ti personaggi Complimenti!

A tutti! Bravi ragazzi!
Il resto è teatro e per caso 

inizia e fin isce lì dopo aver 
viaggiato lungamente sullo 
stesso posto... E così Timoteo 
chiude il viaggio della vita 
messa in scena... pirandelliana- 
mente confusa a quella al di là 
del sipario, del palco, del 
camerino, della strada, quella 
che chiamiamo vera: "Voi, 
aspettatoti, non aspettatete che 
noi usciamo più  fiuora: l’ufficio 
è lungo, e io m i rimarrò in 
chiesa, e loro par l ’uscio del 
fianco se andranno a casa. 
Valete!”

Albano Ricci

GLI STUDENTI DELL’I.T.C. 
SCRIVONO AL SINDACO

Pubblichiamo la lettera che gli studenti di Ragioneria hanno inviato 
al Giornale e contestualmente un bro commento ad una richiesta 

di incontro con il Sindaco di Cortona.
Gent.mo sig. Sindaco, 

anche oggi abbiamo ricevuto molti 
verbali di accertamento di violazio­
ne amministrativa, non sappiamo 
ancora per quanto tempo conti­
nueremo a cliiamarLa gentilissimo. 
Prima di tutti ci presentiamo: 
siamo i ragazzi delTl.T.C. “F. 
Laparelli” di via G. Severini. Adesso 
che è arrivata la primavera, ci 
mettiamo d’accordo più famiglie e 
veniamo con le auto private, anche 
perché il costo del bus è in media 
L. 50.000 mensili; come Lei saprà, 
in fondo a via G. Severini oltre aUa 
nostra scuola ci sono “Casa 
Betania” e le “Suore Serve di Maria 
Riparatrici Istituto S. Margherita”, 
poiché in questa zona non esistono 
parcheggi ci deve anche spiegare 
dove le macchine dovrebbero 
essere parcheggiate. Pertanto Le 
chiediamo che tutte le multe 
elevate in questa zona dal 1 marzo 
1998 vengano annullate.

Comunque se la nostra scuola 
rimarrà in via Severini (come 
presumiamo) La invitiamo a voler 
requisire lo spazio per almeno .30

posti auto che si trova aH’interno 
dell’Istituto “S. Margherita”.

Inoltre sotto la nostra scuola 
esistono molti spazi inutilizzati, sia 
lungo la via principale sia lungo le 
vie secondarie e La preghiamo 
subito di prenderne atto. Si ricordi 
che siamo giovani e abbiamo molto 
tempo, per cui adesso La seguiremo 
nei suoi comportamenti, per vedere 
cosa avrà risolto all’apertura del 
nuovo anno scolastico 1998/89.

Qualcuno ci ha anche racconta­
to che Lei ha rifiutato certi tipi di 
parcheggio e noi possiamo anche 
concordare con Lei, però visto che 
quelli sono stati rifiutati ci dica quali 
ha scelto? La informiamo che la 
presente lettera verrà mandata 
anche ai giornali e restiamo in 
attesa dell’annullamento delle multe 
e di conoscere qualche soluzione 
intenda adottare per l’anno prossi­
mo.

Distinti saluti.
Rappresentanti d’istituto 

Luigi Chiarabolli 
David Mearini 

Massimo Lodovichi

Sabato 21 marzo 1998 ore 8,50.
Il Sindaco è arrivato e noi gli abbiamo chiesto: “Volevamo parlare con Lei”. Lui 

ci ha risposto: “Ripassate domani”, ed è entrato in comune.
Quando è riuscito gli abbiamo chiesto dieci minuti per spiegargli faigomento 

e Lui ha detto: “Devo essere a teatro alle 9 e non posso arrivare alle 9,10 per stare 
qui ad ascoltare voi. Prendete appuntamento”. Noi abbiamo insistito e Lui: 
“Credete che il Comune sia sempre a vostra disposizione?” Noi ci siamo arrabbiati 
e Lui ci ha detto: “Qual è il problema?” e noi: “Le multe a Ragioneria”, e Lui: “Vi 
sembra un problema che giustifichi lo sciopero che state facendo? Io sono vicino a 
voi giovani, vi voglio bene, ma non posso perdere la mia credibilità dandovi 
ragione”. E mentre scendeva le scale ha detto: “Voi non avete voglia di andare a 
scuola!”. Siamo scesi dal comune e il Sindaco alle 9,5 era al bar a fare colazione. 
Più tai’di il nostro vice preside Alessandro Silveri ha “ripreso” il Sindaco per il 
modo in cui aveva trattato i suoi ragazzi. Il Sindaco per “scusarsi” del comporta­
mento tenuto con gli studenti verrà a farci visita la settimana prossima.

Si sfidano nella gestione aziendale

GH studenti si trasfo rm ano  
in giovani im prend ito ri

Ì Giovani Imprenditori di 
Confindustria, da sempre 
attivamente impegnati a 
creare sinergie tra sistema 

scohistico e sistema produttivo 
hanno promosso, anche per il 
1998, il gioco della simulazione 
aziendtde rivolto agli studenti del 
quarto anno delle scuole medie 
superiori.

Visto il successo ottenuto lo 
scorso mino con "Managers” che 
ha coinvolto più di 600 istituti 
scolastici su tutto il territorio 
nazionale, il Comitato Scuola dei 
Giovani Imprenditori ripropone 
"Mimagers 1998”.

All’iniziativa pariecipano circa 
60 Associazioni territoriali degli 
industriali.

Il Management promosso, a 
livello provinciale, dal Gruppo 
Giovani Industriali della Confin­
dustria di Arezzo, in collaborazio­
ne con il Prow'edlttorato agli 
Studi, ha ottenuto pieno successo 
presso gli Istituti di istruzione 
superiore della nostra prorincia 
che stanno conducendo le 
selezioni a livello di singola 
scuola per individuare la squadra 
che parteciperà alla finale provin­
ciale.

Per la realizzazione della 
iniziativa i Giovani Imprenditori 
hanno messo a disposizione degli 
Istituti Scolastici un software die, 
senza banalizzare la realtà 
dell'impresa stimola riflessioni su 
temi della gestione aziendale; il 
programma è di facile utilizzo e 
adatto ad essere impiegato anche 
in scuole ad indirizzo diverso da 
quello aziendalistico

In sintesi il “gioco" prevede 
che i giovani studenti, sotto la 
guida di due docenti e suddivisi in 
squadre composte da 4 unità, 
possano identificarsi nei Consigli 
di Amministrazione di altrettante 
imprese che operano in un ipote­
tico mercato in forte concorrenza 

A loro è stato richiesto di

decidere le strategie tiziendali in 
merito alla produzione, ;dla 
attiriu'i commerciale, alla gestione 
del magazzino ed alla gestione 
finanziaria, di più ipotetici c'serci- 
zi sociiili consecutiri.

Il computer elaUtra in modo 
interattivo tutte queste decisioni e 
genera i Itilanci di esercizio (juide 
risultato della gestione: dii ottiene 
risultati migliori \ince la sfida.

Il tonico prevede uno .svilup­
po di gare a livello di istituto 
scokstico, e, successiiamente a 
livello provinciide, regiomde e 
nazionale.

Nella nostra prorincia hanno 
partecipato alla mmiifestazione gli 
studenti del quarto anno delle 
seguenti Scuole di istruzione 
superiore:
- Istituto Tecnico Commerciide 
Statale "F. Imparelli” - Cortona;
- Istituto Tecnico Commerciale 
Statale "F. LaparePli" - Cortona, 
sede coordinata di Foiano della 
Cliiana;
- I.T.G. "V. Fossombroni" - Arezzo;
- Istituto Profes.sionale di Stato "R. 
Magioni" - Montevarchi;
- Istituto Tecnico Statale Com­
merciale "Luigi Einaudi” - Poppi;
- Liceo Scientifico "G. da Castiglio­
ne" - Castiglion Fiorentino;
- Istituto Tecnico Commerciale 
Statale "F. Severi" - S. Giovanni 
V.no;
- I.T.I.S. “Galileo Gidilei" - Arezzo.

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucla di Cortona (AR)

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = =

CAMUOIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Laurelana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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IL CUOCO DEI CAPPUCCINI
In imbarazzo nella cena del carnevale

di Valentino Bemi 
a cura di don William Nerozzi

Chi può dir che i Capuccini 
non siali santi e veri asceti? 
Eppur fanno i peciarini, 
le polpette, i strozzapreti.
Più quaresima è vicina, 
più rinforzali la cucina.

Anni fa successe un fatto, 
una cosa poca bella; 
mentre il cuoco era distratto 
prese fuoco la padella 
e quei strufoli birboni 
diventarono carboni.

Disgraziato!... Come faccio? 
disse il cuoco, ora sto fresco! 
Ah, cavatemi d’impaccio 
mio buon Padre San Francesco! 
Ma Francesco gli rispose: 
io non centro in queste cose!

Cercò allora altra farina 
per intrider nuova pasta 
ma veduto esser pochina 
e che certo non gli basta 
la mischiò con della stoppa 
sì che dopo fu anche troppa.

Fatti tanti pallottini 
di grossezza nien d’un uovo 
ecco, disse, i peciarini 
in padella di bel nuovo, 
che dal mio laboratorio 
passeranno al refettorio.

L’esultante comitiva
che il vassoio ha già adocchiato;
"Viva il cuoco, evviva, evviva”!
grida forte a tutto fiato,
poi ciascun con discrezione
tira giù la sua porzione.

Tutf’a un tratto muta scena: 
uno soffia, uno sospira, 
l’allegria si cangia in pena.
Da ogni bocca tira, tira 
vien la stoppa che ha legati 
tutti i denti ai buoni frati.

Quando intesero l’imbroglio 
risuonò una gran risata 
e così cessò il cordoglio; 
ma ogni frate una scopata 
picchiar volle sulla groppa 
di chi frisse quella stoppa.

D e l u sio n e  d i Catullo
Traduzione del 72esimo Carme

di Loris Brini

Dicéi un tempo che sol cunuscìi 
Catullo e che per via de lu’ ‘n saristi 
vita a letto..., si, manco con Giove.
Alora io te vulìo tanto bène, 
non cornine el grezzo fa co’ la su’ amante, 
ma cornine un babo 1 vole ai su’ fióli; 
ma da quande per bène te conóbbe, 
anco si tutta per me te vurrìa, 
é la stima e la fiducia ch’ho perso; 
è l’offesa che m’è fatto che spigne 
‘st’iimante a disideratte de più, 
ed a volette sempre meno bène.

JLettere 
a

JL '‘E .tru ria

A...BUSI DELLA RAI
Vuol dire che l’anno prossimo potremmo premiare anche un 

sordo. E’ questa l’ultima cialtroneria in ordine di tempo dello 
sgradevole Aldo Busi in riferimento alla vittoria di Anna Lisa Minetti 
alFultimo Festival di Siuiremo.

Dopo la recente imalisi fatti sulla pedofilia che vedeva quasi noìwaliz- 
zato dii si macchia di questo oirendo delitto, ancora una cattiveria sull’han- 
dicap della Minetti che secondo lui avrebbe tnisformato in un business il suo 
stato di non vedente. Considerazione: Complimenti dia RAI per questa 
presenza ricorrente nelle reti di chi ha l’onere e l’onore del servizio pubbli­
co. Complimenti dia Minetti perché sono sicuro che si farà sempre apprez­
zare per le sue doti canore, ili simpatia e di bellezza.

A.M.
Nella foto: Anna Lisa Minetti con Raimondo Vianello.

iK E io iN D iim c o in in
di Rolando Bietolini

Co’ ‘sta nutizia ‘n cor tutta contenta 
a raccontano vétte d  su’ marito, 
che ‘ntul sintire quante gne rammenta 
armanse mezzo tonto e sbiguttito.

Ma doppo ‘n pòco la su’ rabbia è spenta, 
se sente lu’ fra tutti prifirito, 
cdm o e gioioso ‘n core d o r doventa, 
perché al Signor capisce ch’ha ubbidito.

La vita scorre ‘nnanzi più festosa, 
senza perdese ‘n tante bagattelle, 
perché ‘1 bon falegnème e la su’ spòsa,

ormèi siguri nele bòne stelle, 
penson pe’ la stagione freddelosa 
a fé trovò d  figljòlo le pancelle.

VI
Ma quande stèa per giogne ‘1 heto evento 
0 ‘n salta ‘1 ticchjo a l ’imperatore 
de fé propio quel’anno ‘1 cinsimento, 
comme che va berciando ‘1 banditore?

"Ognun deve, che piòva o tiri vento, 
presentasse a l ’ufficio del censore 
per rigistrasse ‘ntul compartimento.
Ciò sia fatto per forza o per amore!"

Cusì Beppe e Maria, fatto fagotto,
partinno senza tanta frinisia
con do’ feve, do’ stracci ed un péli cotto.

Ma alora non c ’aéon la firruvia
per vi’ de qua e de là ‘n quattro e quattr’otto
e a piedi se mettetton pe’ la via.

NEVE A CORTONA

Tutti affermavano di non aver visto l’inverno in questo anno. E’ 
vero tanto che i mandorli sono in fiore da circa un mese, ma improvvi­
samente martedì 24 marzo è comparsa la "tanto sospirata” neve.

In città ha coperto i tetti, le strade invece hanno assunto un aspetto 
di fanghiglia ma niente di più. Diversa invece la situaziom al S.Egidio e 
nelle varie frazioni di montagna. Parecchi centimetri di neve hanno 
creato notevole disagio agli abitanti, anche perché il nostro comum non 
è attrezzato per queste evenienze.

R ic o r d o  d i  G ia n c a r l o
La morte ha scelto propio te dottore 
mèddoco del mdèto e del dolore, 
e ‘n s’è acorta ch’ha fatto propio mèle: 
portacce via ‘n amico eccezzionèle!

Oh, si, ‘ndummilassù, ‘nnanzi d  Signore 
tu ‘mpararè perchè presto se mòre!
Ma a no’ ce mancarà ‘n viso giovièle, 
nè md ce parrà cosa normèle.

Perdi ‘n amico; a te, me devi crede, 
te vien d’aribellatte a quel distino, 
ma eh) te po’ dutà? Solo la Fede.

Si, troppo presto è ariva testa fine!
Troppo presto giognésti a la fermèta; 
gnente più róse... armangono le spine!

Loris Brini

o
MACCHERONI ( 0  MEZZE ZITE) AL FORNO
Eate cuocere la pasta in abbondante acqua salata toglien­

dola ancora al dente. Scolatela molto bene e conditela con 
burro e parmigiano o imburrate. In una teglia disponete a 
strati la pasta con prosciutto cotto tagliato a quadrettini e la 
fontina tagliata a fiammiferi.

Incominciate e finite con uno strato di pasta, sull’ultimo 
strato dopo aver irrorato il tutto con un po’ di latte spargete un 
bel po’ di pannigiano e qualche fiocchetto di burro; se volete 
una grattinatura morbida potete aggiungere un po’ di bescia­
mella. Scaldate il forno e a gratinatura di vostro gradimento 
servitela in tavola.

Dose per 4  persone:

400 gr. di maccheroni, 180 gr. di burro, 150 gr. di prosciutto 
cotto, 200 gr. di fontina, abbondante parmigiano, sde, pepe e latte.

SALTIMBOCCA ALLA ROMANA
Occorrono delle fettine di vitella tagliate a pezzi non molto 

grandi e tutti uguali, spianatele e passatele leggermente nella 
farina, disponete poi su ogni fettina del prosciutto e una foglia 
di salvia fissandola con uno stecchino, mettete un bel pezzo di 
burro in una teglia e disponetevi i saltimbocca, uno a fianco 
all’altro, facendoli colorire da una parte, voltateli poi rapida­
mente e fateli cuocere anche dall’altra parte per pochi minuti; 
volendo si può a^iungere anche un sorso di marsala.

I saltimbocca si servono generalmente con verdura al 
burro.

Ingredienti e dose:

400 gr di vitella, 100 gr di prosciutto, sdvia, sde, pepe, burro e 
farina.

GENERATI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

■ce..da.m .l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458
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Il colpo di fuoco batterico

RISCHIO PER LA FRUTTA
I n d e n t i f i c a z i o n e , S i n t o m i  e  L o t t a

A seguito dell’epidemia di 
ERWINIA AMYLOVORA, 
scoppiata in Emilia Ro­
magna e successivamen­

te propagatasi anche in altre 
regioni come il Veneto e la 
Lombardia, m i sembra giusto 
dare un piccolo contributo, a 
quanti operano nel settore 
dell’agricoltura,su questo terri­
bile batterio che è in grado in 
poco tempo di provocare danni 
irreversibili sul pero ma anche 
su altri fru ttiferi di notevole 
interesse agrario.

Il nostro intento, quindi, è 
quello di divulgare delle notizie 
riguardanti il batterio in 
questione anche perchè la 
Toscana, essendo regione confi­
nante con TEmilia Romagna, 
possa essere in un certo essere 
interessata.

Diciamo subito che la batte­
riosi, che provoca la morte delle 
piante in poche settimane, è 
stata favorita dalle temperature 
m iti della primavera anticipata.

Il colpo di fuoco, la malattia 
causata dal Batterio ERWINIA 
AMYLOVORA, è una batteriosi 
parenchimatica molto pericob- 
sa la cui identificazione già si 
ebbe alla fin e  del secolo scorso 
in America.

Successivamente, con la 
commercializzazione di piante 
ornamentali anch’esse attaccate 
dal batterio, si è propagata nei 
Paesi europei dove è stata 
segnalata m i 1957 in Inghiltetra 
e m i 1990 in Italia dove i prim i 
focoM  sono stati segnalati nei 
fru tteti del Salento.

Il batterio che causa b  
m abttia  penetra attraverso b

ferite che si trovano sulle piante 
e attraverso gli stomi e m i fiori 
che rappresentano la via p iù  
frequetite ed importante. E’ u m  
m abttia  che interessa tu tti gli 
organi delb pianta come sui

fiori, per esempio, sui quali si 
hanno degli im brunim enti che 
diventano sempre p iù  anneriti 
rimanendo sul posto senza 
cadere. Con condizbni atmosfe­
riche favorevoli, temperatura ed 
umidità elevate si form am  delb 
goccioline che contengono 
l’essudato batterico che costitui­
sce b  base di propagazione dei 
batteri.

Per quanto riguarda i 
germogli essi all’inizio presenta­
no delb zone necrotiche che si 
propagano fin o  ad interessare 
Tasse del germoglio che appassi­
sce assumendo b  caratteristica 
form a “ a pastorab” cioè si 
ripiega come un manico di 
ombrelb che via via mcrotizza 
ed annerisce in qm sta posizio- 
m.

Qmsto sintomo è un ottimo 
ebmento per b  diagnosi sia in 
fase vegetativa sia a lb  caduta

f4cutidim U fUiMtc
C u r a  e 

p r e v e n z io n e

AGERATIM
(AGElWniMHOUSrONlANUM)
Nome Comune. Agerato 
Porma: impiegata per bordura, 
altezza da 7 a 22 cm. con capolini in 
prevalenza blu
Eioritura: da giugno tino ai geli 
Provenienza-. Messico 

Condizioni ottimali di coltivazione: pianta da esterno che, una volta semina­
ta in letto caldo, viene trapiantata all’estemo in m ^ o ;  non ha particolare 
esigenze nei confronti dell’umidità, predilige l’esposizione al sole 
POPAGAZIONE: SEMINA IN MARZO
TERRICCIO IDONEO: 4 parti di terra universale, 3 di torba e 3 di sabbia 
Acqua: normali annaffiature per consentire un certo grado di umidità del 
terreno;
MAIAITIE:
1) Foglie deformate e accartocciate, presenza di insetti scuri
2) Presenza di insetti bianchi nella pagina inferiore delle foglie
3) Foglie ingiallite con presenza di i t a t e l e  
CAUSA:
1) Presenza di afidi, insetti di piccole dimensioni, detti anche pidocchi 
delle piante, che si cibano della linfa delle piante.
2) Presenza di Aleurodidi, piccoli moscerini bianchi che danno l’impres­
sione, dato il loro alto numero, di una spruzzata di neve artiflciale.
3) Presenza di acari, microscopici insetti dei quali il rappresentante princi­
pale è l’acaro rosso.
RIMEDI:
1) Irrorazione con PIRIMICARB con ETIOFENCARB i quali hanno la 
capacità di arrivare ai tessuti vegetali e colpire anche gli individui che si 
trovano nelle foglie arrotolate.
2) Irrorazione con PIRETRO o con FENITROTION
3) Irrorazione con prodotti a base di DICOFOL o PROPARGITE. E’ bene,
comunque, distruggere le piante danneggiate per evitare il contagio si 
diffonda. Fna

delbfoglie.
Le foglie possono essere 

attaccate sia direttamente che 
indirettamente; nel caso di 
attacco diretto si nota b  form a­
zione di una zona triangobre 
necrotica con il vertice rivolto 
verso il picciolo fogliare e b  
base verso b  b m im  delb foglia. 
Nel caso, invece, di attacco 
indiretto b  foglie prima si arros­
sano e successivamente diven­
gono brum  rimanendo attacca­
te agli organi bgnosi.

Sui fru tti, specialmente se 
giovani, si nota un lieve avvizzi­
mento e po i un improvviso 
inscurimento delb buccia e 
delb polpa fin o  a compbto 
annerimento per cui si ha b  
m um m ificazione del fru tto  ed 
anche in questo caso si form a  
l ’essudato batterico che, costi­

tuisce b  base di propagazione 
dei batteri.

Infine sugli organi bgnosi il 
sintomo si evidenzia con un 
arrossamento di abune zone b  
quali presentano i tessuti con 
elevato tenore idrico e quando 
lo stato di m abttia  è in fase  
avanzata si possono formare dei 
cancri lotigitudinali dai quali 
esce l’essudato batterico. 
Naturalmente quando queste 
bsioni giungono al colletto o 
sulb grosse radici b  m abttia si 
propaga velocemente e diventa 
btab.

Il batterio ha b  caratteristi­
ca, in questo caso, di provocare 
una morte bn ta  delb pianta e 
molto spesso può portare ad u m  
rapida morte.

L’unico rimedio sicuro 
contro b  proliferazione del 
batterio è Tabbattimento delb  
piante contaminate e quindi b  
distruzione del m ateriab 
infetto. Ma oltre questo mezzo di 
btta  esiste am be queUo bgisb- 
tivo doganab che tende ad 
impedire il passaggio di 
materiab infetto.

Som  queste imposizioni che 
derivam da un decreto ministe­
riale del 1996 che adesso si 
vorrebbe integrare con misure 
diversificate secondo b  gravità 
delb sitm zione nelb diverse 
zone. Una bgge varata Tanno 
scorso ha stanzbto u m  decim  
di miliardi per rimborsare gli 
agricoltori dei danni causati 
dall’Erwinb.

Recentemente è stata 
presentata in Parbmento una 
proposta di bgge per estendere 
alb aziende colpite dalb batte­
riosi gli aiuti previsti dal fondo 
perbcabm ità.

Francesco Navarca

Indipendentemente dalla moda

COLTIVARE LA SALUTE E IMPORTANTE
E fuor di dubbio che l’agri­

coltura rappresenta la 
fonte della vita e tutto 
ciò viene avvalorato dal 

fatto che dal momento della 
semina di qualsiasi seme si 
sviluppa una pianta che darà u 
frutto e sarà tutto un susseguirsi 
di tappe del meraviglioso 
fenomeno della vita.

L’agricoltura è quindi cibo 
della vita poiché tutti i prodotti 
vegetali, secondo un processo 
biologico naturale, servono al 
sostentamento della vita sia 
animale che umana. Alla 
domanda se essi, ottenuti colti­
vando il suolo secondo tecniche 
differenti, possono rappresenta­
re un apporto diverso di vita per 
ciò che riguarda il mantenimen­
to della salute del consumatore 
di quel consumatore, vengono 
date diverse risposte. La 
maggioranza di cultori di 
agronomia risponde che i 
prodotti vegetah , qualunque sia 
la loro origine, forniscono 
sempre le sostanze chimiche 
necessarie all’organismo: 
zuccheri, amidi, proteine, hpidi, 
sali minerali e vitamine. 
Naturalmente è il consumatore 
che deve fare in modo che da 
utilizzarh in maniera equihbrata 
insieme ad altri prodotti di 
origine animale per potere 
ottenere una sana e completa 
alimentazione.

L’unico pericolo che deriva 
dall’agronomia convenzionata 
sta nel fatto che nei prodotti 
vegetali possono essere presenti 
residui di pesticidi, anticrittoga­
mici e diserbanti. Per capire 
megho la gravità del problema 
basti ricordare come siano 
ridotti, in questi ultimi anni, i 
cipressi, i filari di vite e gelsi 
posti ai confini dei campi trattati 
con diserbanti. E’ chiaro che 
allo stesso rischio sono sottopo­
sti gli uomini che si cibano di 
prodotti provenienti da terreni 
trattati con diserbanti, anticritto­
gamici ecc...Oltre al danno 
diretto che le sostanze ricordate 
unitamente all’abuso di concimi 
chimici, possono provocare nei 
prodotti vegetali un danno 
indiretto volto alla modificazio­
ne dei caratteri organolettici 
con conseguente turbamento 
del valore biologico nutrizionale 
degli alimenti. Occorre a questo 
punto diversificare i princìpi 
dell’agronomia eubiologica da 
quelli dell'agronomia tecnologi­
ca. Mentre la prima è fondata 
sulla sintonia con la natura e sul 
rispetto per la vita e si preoccu­
pa di mantenere in un giusto 
equilibrio la vitalità e la fertilità 
del suolo, l’altro tipo di agrono­
mia, trascurando tempi e ritmi 
biologici (ad esempio le fasi 
lunari che sono importanti nella 
tradizione contadina), conside­
ra il terreno come un supporto, 
che potrebbe essere ancora 
inerte e privo di vita.

In esso introduce eccesso di 
sostanze chimiche solubili come 
azoto, fosforo e potassio. Il 
danno peggiore è che dà origine 
a prodotti squilibrati da un 
punto di vista biologico e 
presentano eccesso di acqua e 
squihbri tra le varie componenti 
proteica, lipidica e glucidica, 
talora fino alla diminuzione 
degli amminoacidi essenziali, 
eccesso di detenninati minerali 
come il potassio o deficit di altri 
come il magnesio, carenza di

oligoelementi ecc... E’ necessa­
rio quindi l’impegno da parte 
dei cultori di agronomia eubio­
logica in modo d ie  questi 
concetti vengano portati a 
conoscenza non solo dell'opi­
nione pubblica, ma anche dei 
responsabili della salute pubbli­
ca livello nazionale.

Importante che i problemi 
dell’agricoltura vengano affron­
tati tenendo in particolare 
considerazione la salvaguardia

della salute del terreno, da cui 
dipende la salute dei prodotti e 
quindi del consumatore rispetto 
al profitto di determinati 
interessi, estranei alle vere 
esigenze dei cittadini tutti.

Il presente articolo non 
vuole certamente condannare la 
m oderna agricoltura, poiché 
figlia dello, s\'iluppo tecnologi­
co, bensì sensibilizzare gli Enti 
specifici a fare qualcosa prima 
che sia troppo tardi. Fna

Sproposito di... 

preparazwni

I consigli 
del farmacista

^ ——  A cura di Peter Jager .......... — ............ .. ■
(Seconda parte )

ADDITIVI E TERMINI RICORRENTI NELLE ETICHETTE 
DEI PRODOTTI ALIMENTARI

Amido. Costituisce il 70-80% delle farine di frumento di riso. Viene 
utihzzato come addensante nell'industria dolciaria. E' il componente 
della pasta, del pane e di tutti i prodotti simili come i grissini. Miche 
i derivati dell’amido (amilosio, pectina, destrine) vengono ini|iiegati 
come addensanti.

Amido di frum ento, (vedi amido).

Amido di riso, (vedi amido).

Anidride carbonica (E 290). Gas naturale presente nell'atmosfera, 
viene impiegata per aumentare la presenza di bollicine di gas e nelle 
acque minerah. Anche alcuni vini e canmielle sono addizionati con 
anidride carbonica.

Anidride solforosa (E 220). Consen'ante e antiossidante esistente in 
natura che però viene prevalentemente ottenuto in laboratorio per 
sintesi. Additivo spesso impiegato per le sue cai'atteristiche nel vino, 
nel baccalà, nella fioitta secca, nelle mamiellate a base di butta.

Arom i artificiali. Sostanze aromatiche non presenti in natura, 
prodotte in laboratorio da materie prime non vegetali.

Aromi naturali. Gruppo di sostanze estratte da fiori, frutti, foglie, 
oli, tuberi, radici, ecc. con un accentuato profumo. La legge consi­
dera “naturali” aiiche gli aromi riprodotti in laboratorio copiando 
queUi veri.

Burro. Uno dei più pregiati grassi naturali, si ottiene dal latte di 
vacca. Viene impiegato poco dalFindustria dolciaria per il suo alto 
costo. E’ quasi sempre sostituito da margarine di m inor valore 
commerciale e organolettico (non ha cioè lo stesso sapore ed 
odore).

B u m  di cacao. Pregiata sostanza grassa estratta dai caniosi semi di 
cacao. Viene impiegata in pasticceria per la produzione di cioccolato 
e anche nel settore cosmetico per le singolari apprezzate caratteristi­
che.

B.HA. 0 Butilidrossianisolo (E 320). Antiossidante sintetico non 
presente in natura nei vegetali commestibili. Usato nel chewing-gum, 
nelle patatine fritte e nelle margarine. Non ammesso negli alimenti 
per neonati.

B.H.T. 0 Butilidrossitoluolo (E 321). Antiossidante sintetico non 
presente in namra nei vegetali commestibili. Usato nel chewing-gum, 
nelle patatine fritte e nelle margarine. Non ammesso negli alimenti 
per neonati. Impiegato sovente in cop|iia con BUA.

Caffeim. Aromatizzante contenuto nel caffè e in alcune bibite alla 
cola. La tossicità non è ancora del tutto definita. Sconsigliata per le 
donne incinte e per i bambini.

Caramello (E 150). Colorante e aromatizzante naturale ottenuto per 
riscaldamento dello zucchero. Usato in moltissimi prodotti dolciari.

Carbossimetibellulosa (E 466). Addensante, stabilizzante e gelifi- 
cante; non presente nelle sostanze commestibili namrali, è ottenuto 
mediante trattamento chimico della cellulosa. Si utilizza nei budini, 
nei gelati e nei prodotti dolciari.
Corragenine (E 407). Addensante naturale c*stratto da alghe. Trova 
impiego nella produzione di budini, gelati, dolci, maionese, ecc.

Clorofilla (E 140). Colorante naUirale verde estratto cEdle foglie e 
dalle piante. Impiegato moltissimo dall'industria alimentare.
Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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H PROGRAMMA DEL CALCrr 
PERE 1998

Il Consiglio del Comitato Autonomo Lotta Contro i Idm ori - Cortona 
Valdichiana, ha deliberato il program m a delle manifestazioni per l’anno 
1998 e lo scopo della p ropria  attività che si svolgerà neiram bito della 
prevenzione alla malattia del secolo, concretizzandosi neU’acquisto di un 
video-colon-scopio e che sarà un completamento del video-endo-scopio 
già acquistato e in dotazione all’Ospedale di Cortona da diversi anni.

Il program m a è già avviato, infatti il “Giovedì Grasso” il 19 febbraio 
u.s. presso il dancing “Arlecchino” di S. Lorenzo gentilmente messo a 
disposizione gratuitamente dai proprietari sigg. Svetti, si è svolta la tradi­
zionale “Festa delle m ascherine” durante tutto il pomeriggio.

Veramente eccezionale è stata la  partecipazione dei bambini in 
m aschera a c c o m p i^ a ti d i  genitori, amici e nonni. Ai piccoli partecipanti 
le signore volontarie himno offerto stnifoli da loro confezionati e bibite 
offerte dalla ditta P. Carini. Alle ore 21 si sono aperte le danze per gli 
adulti, precedute da un’abbondante cena idl’americana a base di crostini 
sem pre confezionati dalle socie volontarie, ottimi, una stupenda porchetta 
offerta dalla munifica sig.ra Mirella Corbelli, ottimi ed abbondanti affettati 
regalati dalla Coop “Dal produttore al consum atore”. I vini erano offerti 
daH’Istituto Agrario “A.Vegni” di Capezzine ed  il pane dal Panificio 
Cortonese di Vladimiro Nespoli.

Oltre l’imispettato successo di divertimento per gli intervenuti per il 
CAI.CIT è stata raccolta la som ma di L. 2.751.000.

Anche l’altra manifestazione già reabzzata “Un flore per la vita” offerta 
di prim ule a  S. Marglierita svoltasi il giorno 22 febbraio e per la quale il 
Consiglio del Calcit, ringrazia i Frati ed in particolare il Guardiano padre 
Alfonso Bucarelli per aver ospitato il bimchino e le volontarie che hanno 
provveduto all’offerta dei flori sotto il loggiato della Basilica.

k i  som m a raccolta è stata di L. 925.000.

^  p i  ' M'!i' ■■ V

Ed il progranuna proseguirà:
Sabato 2 maggio - Mercatino dei Ragazzi, Pzza Pertini, zona Coop a 
Camucia;
Dom enica IO m aggio - Un Fiore p e r la  Vita, Festa della mamma, 
azzalee a Cortona, Cimiucia e Mercatale;
Dom enica 2 4  m aggio - M ercatino dei Ragazzi a  Cortona nelle due 
piazze Signorelli e della Repubblica; Un Fiore per la Vita, offerta eli flori a  
S. Margherita;
Sabato 1 agosto - Musica per la vita, con i ragazzi del Calcit, manifesta­
zione musicale in Pzza Signorelli Cortona
14  e 15 agosto - Secondo mercatino del ftimetto e del libro usato: ai 
giardini del Parterre di Cortona in uno stend della Sagra deOa Bistecca; 
Domenica 13 settembre - Saluto all’Estate, musica e ballo in piazza 
Signorelli di Cortona;
7 e 8  dicem bre - Un Fiore per la  Vita, offerte di stelle di natale in 
Cortona, Camucia, Mercaude, Castiglion Fiorentino e Foiano della Cltiana.

Ora spetta iti volenterosi dare una mano iti componenti del Comitato 
per la buona riuscita dell'obiettivo preposto, Facquisto di un video - colon 
- scopio del costo di circa 50 milioni.

Sandro Bertocci

RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 1997
TOTALE ENTRATE
A FAVORE C.A.L.C.I.T. CORTONESE 70.796.843

Totale uscite e specificatamente:

Spese telefoniche e postali 1.504.000
Acquisto computer PC e Fax segreteria 2.294.098 
Acquisto Mammografo e Computer 
per Mammografla mobile 12.005.000
Acquisto computer
per Ospedale di Cortona 3.137.632
Spese varie per manifestazioni
e p ropagan ti terzo obiettivo 5.529.9.30 24.470.660

RESTANO IN CASSA AL 31.12.1997 46.326.183
e specificatamente depositate presso:

1) Banca Popolare di Cortona 25.571.046
2) Cussa di Risparmio di Firenze 11.421.888
3) Banca Popolare dell’Etniria e del Lazio 3.942.708
4) Banca Toscana sede di Camucia 1.082.607
5) Poste e Telegrafi 4.244.934

N.B.: Le entrate sono comprensive delle donazioni fatte da Enti e da Privati ed 
il ricavato delle manifestazioni organizzate nel corso dell’anno 1997.

Il Presidente

Il Direttore Generale della USL 8 risponde ad una nostra lettera per il  monoblocco della Fratta

ATTENDIAMO LA FORMALIZZAZIONE 
UFFICIALE PER 1 31 MILIARDI

F inalm ente un p o ’ di 
chiarezza, almeno speria­
mo così. Il 19 marzo 
abbiamo inviato una  

lettera a m ezzo fa x  a l dr. 
Giuseppe Ricci, direttore 
generale della USL 8 di Arezzo.

Ci era g iunta  voce che 
qualcosa non tornasse ancora 
su ll’Ospedale d i Castiglion 
Fiorentino e perciò gli abbiamo 
chiesto:

Ti chiedo scusa se il quesito Te 
lo pongo a  mezzo fax, m a l’urgen­
za è tale che è necessaria tanta 
chiarezza subito per evitare di 
dare informazioni non rispondenti 
a  verità.

Ho avuto notizia che ancora 
una volta le sale operatorie di 
Castiglion Fiorentino stanno 
facendo le solite bizze, tanto che 
di sabato si dovrebbe intervenire 
intanto su una di esse e successi­
vamente sulla seconda. La ditta 
sarebbe disponibile a lavorare

senza interruzione di orario  in 
questa giornata.

Ti chiedo è mai possibile 
continuare, se vera la notizia, a 
tamponare senza una vera soluzio­
ne deflniva?

Quali garanzie hanno i pazien­
ti che entrano in sala operatoria? 
So che a questo riguardo mi 
risponderai assoluta. Ti chiedo 
perciò c ’era  tale certezza anche 
l’altra volta?

Infine il PPI continua a  dire a 
voce alta m a non scrive niente che 
sono stati stanziati p e r il nuovo 
m onoblocco della Fratta 40 
miliardi. E’ vero? E’ una balla? E’ 
una mezza verità, ed in tal caso 
quale è la parte vera?

Sono certo che mi risponderai 
con sollecitudine e con la tua 
ormai risaputa chiarezza.

Ti ringrazio e ti porgo molte 
cordialità.

dr. Vincenzo Lucente

IMPEGNO PER U  DONAZIONI
E TRAPIANTO DI ORGANI

I
n questo periodo e' particolarmente intensa Tattivita' delLions Club 
Cortona Valdichiana presieduto dal rag. Pietro Becattini Amoretti. 
Sabato 28 febbraio, in collaborazione con il Lions Club Lucignano 
Val d'Esse, si e' tenuto il meeting sul tema degli Etruschi, relatore il 

socio Gen. Silvio Moretti.
Dedicatosi appassionatamente allo studio di questa antica civiltà', il 

generale ha richiamato nelTauditorio i dolci ricordi della fanciullezza, 
quando, al prim o approccio con la Storia, si incontra questo popob, 
afidscinante e misterioso, che ancora cosi' intensamente perm ea di se' 
il nostro territorio.

Come la storiografia p iu ' recente ha confermato, tra le tante citta' 
fondate dagli Etruschi figura anche Roma in quanto sono leggendari 
non soltanto Romolo, m a anche i tre successivi re essendo l'etrusco 
Tarquinio Prisco ilprim o re con reali fondam enti storici.

Il secondo appuntam ento si e' svolto Sabato 21 marzo presso il 
Teatro Signorelli di Cortona con il convegno sul tem a  " Donazione e 
trapianto di organi, impegno di una com unità' solidale ", organizzato 
in  collaborazione con TA.S.L.8 Arezzo e il patrocinio del Comune di 
Cortona e che ha visto impegnati, tra g li altri, i soci Dott. Marco 
Gallinella e Doti. Torquato Tenani.

M oltissime le autorità' presenti tra cui i parlam entari bea li On. 
Giorgio M abntacchi e Sen. Italo Mairi, il sindaco del Comune di 
Cortona PA. IlioPasqui, il Direttore Generale dell AS.L 8 Dott. Giuseppe 
Ricci, etc.

La presenza degli alunni e dei professori delle scuob cortonesi, ha 
reso Tappuntamento molto vivace dove b  musica e la lettura di poesie 
hanno alternato le relazioni e le esperienze sul tema.

Alessandro Venturi
Nella foto: Il generale Silvio Moretti.

Come eravamo certi il dr. 
Ricci non ha atteso molto per 
darci una risposta ed il 24 marzo 
ci è giunta una sua bttera che 
trascrìviamo integralmente:

In riscontro al fax del 19 
marzo, tengo a smentire decisa­
mente che si siano verificati nuovi 
episodi di malfunzionamento nelle 
sale operatorie di Castiglion 
Fiorentino.

Gli unici interventi previsti 
nell’imminente futuro, e program­
mati già da tempo, riguardano 
lavori di completamento dell’im ­
pianto di areazione che fermeran­
no i lavori delle sale operatorie 
nella giornata di venerdì.

Per quanto riguarda il finan­
ziamento del m onoblocco della 
Fratta, ci risulta che sia stato 
approvato dalla Conferenza Stato- 
Regioni e siano in attesa della 
conferma scritta della sua formaliz­
zazione ufficiale. Il finanziamento è 
pari a  31 miliardi.

La differenza del costo dell’o­

pera  è a  carico della USL che vi 
provvede tramite la vendita degli 
immobib della Valdichiana 
(Cortona e Castiglion Fiorentino). 

Distinti saluti.
Il Direttore Generale 

(Dr. Giuseppe Ricci) 
Siamo fe lic i di questa 

com unicazione e speriamo che 
la conferma scrìtta avvenga nel 
p iù  breve tempo possib ik in 
modo da togliere il sospetto che il 
nuovo monoblocco possa essere 
ancora una volta oggetto di 
campagna elettorale per le 
prossime amministrative.

Siamo ancora p iù  felic i della 
dichiarazione che le sale opera­
torie non abbiano avuto ulteriori 
problemi. Forti della precedente 
esperienza pei' la quale si è 
ammesso che era vero, solo 
quando si era giunti alla chiusu­
ra delle sa k  operatorie, oggi 
avremmo voluto che i nostri 
sospetti fossero stati meglio 
confutati.

SCASE lSrZAR IO  f is c a le ; 
El AJVElVCIlNnSTRATIVO
(A  CURA DI A1.ESSANDRO VENTURI)

m artedì 31 MARZO - MODELLO 730 - Scade il termine per consegnare al
datore di lavoro o ente pensionistico il modello 730.
m artedì 31 MARZO - INPS - CONTRIBUTI VOLONTARI - Scade il termine per
effettuare il versamento relativo al quarto trimestre 1997.
m a r ted ì 31 MARZO - ENASARCO - FIRR - Scade il termine per versare i
contributi Firr per le ditte preponenti di agenti e rappresentanti di commercio.
m a r ted ì 31 MARZO - IMPOSTA SULLE PUBBLICITÀ’ E DIRITTO SULLE
PUBBLICHE AFFISSIONI - TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI E AREE
PUBBLICHE - Scade il termine per il versamento originariamente scadente il
31/1/98.
venerdì io  APRILE - INPS - LAVORATORI DOMESTICI - Scade il termine per 
versare , tramite gli appositi bollettini inviati dall'istituto, i contributi per i 
lavoratori domestici relativi al primo trimestre 1998. 
m ercoledì 15 APRILE - RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare il 
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente.
LUNEDI 20 APRILE - IVA CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per effet­
tuare la liquidazione ed il versamento dell'Iva relativi al mese precedente. 
LUNEDI 20 APRILE - INPS - DATORI DI LAVORO - Scade il termine per la 
presentazione della denuncia periodica mensile delle retribuzioni corrisposte 
al personale dipendente e per il versamento dei relativi contributi.
LUNEDI 20 APRBLE - INPS - CONTRIBUTO DEL 10/12% - Scade il termine per 
l'effettuazione del versamento gravante sui compensi erogati nel mese prece­
dente.
LUNEDI 20 APRILE - INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI- Scade il termine per 
effettuare il versamento dei contributi relativi al primo trimestre 1998.

IUlVIS

Donare sangue è u n a  sa n a  ab itu d in e  

Donare sangue è co s tan te  c o n o sc e n z a  d e lla  p ro p r ia  sa lu te  

Donare sangue è do v ere  civico e d  atto  d ’am o re  

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Nella Chiesa di San Domenico

UN MAGISTRALE BRUSCELLO
T

anti sono stati i modi di 
ricordare, festeggiare, 
commemorare S. Mar­
gherita nell'anno appena 

finito: VII centenario della sua 
morte. Ma certamente il più

amato, perché più vicino alla 
gente, resta il bruscello. Con 
questa forma "toscana" di teatro 
popolare Alfiero Alunno ha 
onorato la Santa, dirigendo la 
Compagnia "il Cilindro" e il Coro

NUOVE TECNOLOGIE
PER I I  NOSTRO GIORNALE

Mi• otte foto di attualità che 
via via vedrete sul 
nostro Giornale sono 

. state realizzate con 
questa macchina fotografica.

E ’ una macchina tutta 
particolare perché non ha 
bisogno del rullino. E ’ in effetti 
un computer che ci consente di 

fissare l’immagine e di inserirla 
contestualmente nell’impagina- 
to del giornale. Una prova 
evidente sono le due foto che 
abbiamo pubblicato a pagina 9  
relative alla nevicata di martedì 
24  marzo.

venirci incontro questo com ­
merciante si è reso disponibile a 
realizzare una pubblicità su 
L’Etruria p er tutto il 1998.

Così ora possiamo presen­
tare docum enti fotografici in 
tempi reali.

Precedentemente occorreva 
fa r  sviluppare il rullino, sciu­
pando tanta pellicola ed  ovvia­
mente soldi oppure chiedere in 
continuazione la cortesia ad un 

fotografo di fa re uno scatto e di 
darci la foto subito. D ’ora in poi 
p er molte situazioni ci siamo 
resi indipendenti e di questo

E ’ certamente un migliora­
mento p er il giornale che può  
essere p iù  puntuale nei 
confronti dei nostri lettori ed  
abbonati.

Questa operazione si è resa 
possibile grazie alla preziosa 
collaborazione della Ditta 
Mediastore di Marino. Per

ovviamente dobbiamo ringra­
ziare la sensibilità di Marino che 
ci ha consentito questo “tipo di 
scambio”.

Per inform azione la 
macchina può contenere fin o  a 
60 foto ed  è possibile inserirle 
direttamente nel com puter di 
vostra proprietà.

110 E LODE, AUGURI STEFANIA

C
on 110 e lode si è laureata in Pedagogia all’Università d ^  Studi di 
Siena, Stelania Lorenzini, discutendo la tesi “Il tradimento”. Relatore il 
prof Giovanni Gocd, controrelatore prof Piero De Domini. Alla neo 
laureata i complimenti per il risultato co n so lo  con il massimo dei 

voti e per il lavoro... ad malora!

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI

1^- ■  RESTAURI
TECNOPARETI
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di S. Cecilia, sabato 28 febbraio 
ultimo scorso.

"Bruscello" era il ramo 
fronzuto che i partecipanti porta­
vano nella processione all'inizio 
dello spettacolo e che poi pianta­
vano sull'improvvisato palco. Così, 
sono entrati gh attori del 
"Cihndro" nella chiesa di 
S.Domenico per dare inizio alla 
recitazione che si è svolta sul 
presbiterio.

Già questo singolare ingresso 
ha ricreato una suggestiva 
atmosfera negli spettatori, così da 
predisporli all'ascolto di una 
storia tutt'altro che banale.

Perché il bruscello, anche se è 
una forma di rappresentazione 
popolare, perciò immediata e 
partecipe, circoscritta alla nostra

con l'ingresso nei frati minori, 
anche lui come Margherita.

Per fra Giunta la parte di 
"Legenda" da seguire è solo quella 
della vita di ascesi della Santa, 
nella quale impiega la maggior 
parte del suo racconto. Ma alle 
nuove letture della medesima è 
importante tutta la sua vicenda 
umana . Anche questa versione di 
bruscello dà ampio spazio ad 
essa, articolandola in quadri 
essenziaU, sempre anticipati dal 
Coro.

Il travagho deOo scontro tra il 
Bene e il Male è stato impersonato 
dall'Angelo e dal Demonio che, in 
perpetuo contrasto tra di loro, 
danno suggerimenti opposti a 
Margherita: "il Demonio sorride 
beffardo\ è sicuro che ha avuto

terra, ha una sua "dignitas" narra­
tiva nello stile del ritornello 
musicato.

E' in grado di riproporre i 
profondi valori morali contenuti 
nella "Legenda di fra Giunta, 
mettendoh alla portata di tutti, 
trasponendoh in altro linguaggio: 
quello della recitazione cantata. 
Con il canto si narra in modo più 
coinvolgente.

La vicenda umana di Mar­
gherita (che impegna poche 
pagine della"Legenda", ma con 
note vibranti) si svolge in rapidi 
quadri: il periodo che essa ha 
vissuto immersa nel mondo, da 
signora ricca e onorata, poi la 
morte violenta dell'amato, lo 
strappo e il salto da quel modo di 
vivere alla vita di dura ascesi e 
contemplazione, quando scopre il 
vero oggetto da amare in Dio.

E' una storia simile a quella di 
Jacopone da Todi, il più illustre 
rappresentante di quel particolare 
teatro sacro e popolare che è la 
"lauda": anche Jacopone ha una 
vita mondana, ancorché non 
peccaminosa, condotta nel 
mondo e nel matrimonio, ma che 
improvvisamente si spezza con la 
morte inaspettata della moglie e si 
converte ad una vita di aspra 
ascesi, vissuta come "bizzocone"

vittoria\ ma alla fin e  di tutta la 
storiaX il trionfo di lui non 
sarà". Così canta il coro, così sarà 
il finale del racconto: di edificazio­
ne di quanti lo seguono da 
sempre.

Gli attori hanno dimostrato 
professionalità e trasporto, pur 
essendo tutti dilettanti ed 
impegnati in lavori di altro genere.

Si distingueva una Margherita, 
Stefania Salvietti, delicata ma forte, 
con l'amato flgfioletto. Giuba 
Bonomelli, sempre accanto; un 
Arsenio aitante, ricco e sventurato, 
Fabrizio Cortoni. Bravi anche tutti 
gh altri attori: l'arcigna matrigna, 
Marta Bocci; il debole padre, 
Carlo Fortini; la madre, Elda 
Tremori, che raramente appare 
negb altri racconti; il padre di 
Arsenio, Mario Bocci; l’uccisore di 
Arsenio ?????; l'Angelo, Susanna 
Bocci; il Demonio, Roberto Reab, 
cbe spesso è nominato nella 
"Legenda" ed appare anche nelle 
copie degli affreschi perduti 
dell'antica chiesa. Magistrale la 
prestazione di Alessandro 
Pelucchini alla fisarmonica, e 
quella del coro di S.Ceciba.

Un plauso finale, naturalmen­
te, ad Alfiero Alunno, regista e a 
tutti i suoi collaboratori.

Maria Letìzia Mirri

AVVIO AL 2000
DallEremo de "Le Celle" una 

rincorsa verso Panno del Grande 
Giubileo sulla corsia preferen ­
ziale aperta p er Panno 1998 
dalla "Tertio Millennio 
Adveniente", n .45 e cioè "La 
presenza e Pozione dello Spirito 
Santo nella ChìescP'.

Dio eterno non Ixi storia, lo 
Spirito Santo non ha storia, 
almeno fimo a quando non si 
rivela all'uomo e non entra in 
gioco negli avm iim enti umani. 
Da questo momento si può fa re  
quasi una biografìa dello Spirito 
Santo.

È Pimpegno di questa 
rubrica.

VENlfTA DELIO S P im O  SANTO (VI)
L'uomo, perché razionale, è 

l'unico essere al mondo interes­
sato e aperto al futuro, di qui la 
sua inclinazione a sempre 
sperare, il suo bisogno di fare e 
chiedere previsioni, il ricercare 
ed eventualmente credere a chi 
gli predice eventi o gli promette 
beni di scadenza più o meno 
prossima o lontana.

Tra le molte cose che Gesù 
ha predetto e promesso, c'è  
l'assicurazione fatta ai suoi che, 
anche senza lui fisicamente 
presente, non "rimarranno 
orfani", perché egb manderà a 
loro un "Consolatore". 
Espressione che oggi potremmo 
rendere col termine più attuale 
di "Accompagnatore", persona 
cioè che prenderà il posto di 
Gesù nel portare avanti e 
completare l'opera da lui inizia­
ta.

E' il "dono dello Spirito" 
Atti, 2 ,38 , da non confondere 
però coi fenomeni che accom ­
pagnano la sua venuta: quali il 
vento gagliardo che scuote la 
casa, le fiammelle che si posano 
sulla testa dei presenti, le 
lingue, prima loro ignote, che 
essi cominciano a parlare. Atti, 
2,1-4. Il "dono dello Spirito" è 
qualcosa che avviene a livello 
interiore, descritto come 
"scambio" tra quello che 
l'uomo è invitato a dare a Dio e 
quanto Dio è intenzionato a 
dare aH'uomo. E la "materia" di 
questo scambio è ciò che di più 
desiderabile e prezioso una 
persona può dare e ricevere: 
l'am ore reciproco. E cioè, in 
questo caso, lo scambio di 
amore tra la creatura e il suo 
Creatore, come chiaramente si 
rileva da queste parole di Gesù: 
"Chi ama me sarà amato dal 
Padre mio" Gv. 14,31 e "Il Padre 
stesso vi ama perché voi avete 
amato me" Gv.l6,27.

Ma come può Dio barattare 
il suo modo di amare, perfetto 
ed infinito per sua natura, col 
modo di amare della creatura, 
sempre limitato, e spesso 
incostante e infedele? 
L'impossibile è accaduto: Dio 
ha Spirito: "L'amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito che ci è 
stato dato" Rom.5,5.

E, dal momento che all'uo­
mo è stato fatto questo dono, 
Gesù può chiedere ai suoi di 
avere l’uno per l'altro lo stesso 
amore che egli ha avuto per 
loro: "Questo è il mio comanda­
mento che vi amiate come io ho 
amato voi" Gv.15,12. Non è 
quindi più l'istinto umano, 
anche il più nobile, ma lo 
Spirito di Dio che, dopo la sua 
venuta, ama e opera nei disce­

poli di Cristo, sempre che essi 
non vi facciimo resistenza: "Voi 
non siete più sotto il dominio 
della carne, ma dello Spirito, 
dal momento che lo Spirito di 
Dio opera in voi" Rom.8,9. Ritto 
questo potrebbe anche sembra­
re paradossale e utopico, se, 
leggendo gli Atti e le Lettere 
degli Apostoli, non vedessimo 
quanto ciò corrisponde a verità. 
Se infatti Giovimni può affenna- 
re che "l'mnore perfetto caccia 
il timore" lGv.4,18, lo fa in base 
ad una esperienza personale, 
essendo passato dallo stare 
segregato in casa, "per timore 
dei Giudei" Gv.20,19, a procla­
mare apertamente, insieme a 
Pietro, la sua fede in Gesù 
davanti ai responsabili della 
morte di lui, lasciandoli stupiti 
per la franchezza e il coraggio 
di cui ora sono è capaci. Atti 
4,1.3.

E se, fino alla venuta dello 
Spirito Santo, la preghiera di 
Gesù che "lìitti siano una cosa 
sola come tu. Padre, sei in me 
ed io in te" Gv. 17,21, sembra 
ancora attendere il suo effetto, 
perché i discepoli cercano  
ostinatamente di scavalcarsi a 
vicenda. Le.22 ,24 , coll'awento 
dello Spirito, li vediamo vivere 
nella prima comunità dei fedeli, 
come "un cuor solo e un'imima 
sola" Atti, 4 ,3 2 -3 3 ; unità così 
intangibile e preziosa che, chi 
attenta ad essa anche con un 
semplice atto di finzione, è 
colpito di morte ini])rov\isa Atti, 
1- 11.

Ma i prodigi dell'amore, col 
quale Dio stesso ama trapiantato 
nel cuore dell'uomo, si manife­
stano soprattutto nella liberazio­
ne dalla scbiaritìi della legge, in 
modo che quello che Dio 
chiede non risulta più come 
"imposizione", ma come esigen­
za interiore che spinge il 
credente a identificarsi con 
gioia colla volontà della persona 
amata: "Voi non avete ricevuto 
uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto uno spirito di figli 
adottivi per mezzo del quale 
gridiamo 'Abbà, Padre'! Lo 
Spirito attesta al nostro spirito 
che siamo figli di Dio" 
Rom.8,15-16.

Come pure ad inteqiretare e 
reagire a qualsia.si evento, anche 
sconcertante e penoso, come 
occasione per collaborare al 
disegno di Dio che guida la 
storia: "Noi sap])iamo che tutto 
concorre al bene di coloro cbe 
amano Dio e sono staff chiamati 
secondo il suo disegno" 
Rom.8,28.

Cellario
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U 'IO, m “NORMALE” CONSIGLIERE”
A colloquio con Gabriele Viti per un bilancio della attività 

del Consiglio Comunale di Cortona

Neppure un anno ci separa 
dalla fine della attuale 
legislatura del consiglio 
comunale di Cortona e 

dalle conseguenti elezioni per il 
suo rinnovo ; questa assemblea, 
eletta nell’Aprile del 1995 con il 
nuovo sistema elettorale, è ormai 
nella condizione di essere oggetto 
di un bilancio complessivo sul suo 
binzionamento, sulla sua idoneità 
a “catturare” l’attenzione e l’inte­
resse della popolazione , 
insomma, in una parola, sulla sua 
efficienza.

Piuttosto che sbilanciarmi in 
prese di posizione dal “di lliori”, 
ho preferito far redigere questo 
consuntivo proprio da una parte 
in causa , d ii consigliere Gabriele 
Viti, di Rifondazione Comunista.

La probabile obiezione dell’at- 
tento lettore potrebbe essere volta 
a negare la serenità di giudizio ili 
una parte in causa come quella di 
Gabriele il quale, giudicando 
l’operato complessivo del consi­
glio, verrebbe a giudicare anche 
l’operato di se stesso. D’altro can­
to Gabriele Viti, proprio come 
“parte” è nella condizione di chi 
conosce, per averla vissuta, la 
cosa di cui si tratta: Si deve 
sempre e comunque diffidare non 
di chi , partendo da una palese 
posizione di convincimento, fa 
delle riflessioni, ma di chi , id 
contrario, pretende di discorrer 
su cose che non conosce...

“Perchè proprio lui ?” potreb­
be essere la ulteriore doimmda 
deH’instimcabile e critico lettore: 
beh, la risposta non è idtro che 
anagrafica: Gabriele è il più 
giovane consigliere in carica e 
pertanto il più (presuntivamente) 
adatto a dire ciò che pensa, 
prescindendo dalle strategie e 
dalle tattiche paititiche tanto care 
ai suoi colleghi più “maturi”che 
spesso dicono ciò che non 
pensano e pensano ciò che non 
dicono:

Partiamo da una tua 
posizione personale: che tipo 
di esperienza è stata quella di 
consigliere?

La mia è stata una esperien­
za  del tutto positiva sia sul 
piano personale che am m ini­
strativo. Se consideri quanto 
forte sia ancora oggi la “paura” 
dei giovani, di deptra come di 
sinistra, di competere con i 
“graììdi”, ti accorgi che del mio 
risultato politico non m i posso 
lamentare: Non solo sono stato 
messo in lista (il che è già una 
vittoria) ma sono stato il candi­
dato di Rifondazione più  votato.

Su un piano generale, 
invece, che bilancio trai dalla 
attività del consiglio, anche in 
considerazione della legge 
142 del ‘90 che lo ha forte­
mente depotenziato?

Anche a questo livello credo 
che ci si possa dichiarare relati­
vamente soddisfatti: dico relati­
vamente perchè dal consiglio 
comunale non ci si può aspetta­
re p iù  di tanto: la sm  è una 
funzione di indirizzo e di 
controllo della attività dei 
pubblici am m inistratori , 
essendo proprio questo lo spirito 
della legge 142 che, tutto  
sommato, condivido.

Perchè, però, è così basso 
Pinteresse della popolazione 
rispetto alle tematiche che voi 
trattate ?

Non credo che i cittadini si 
disinteressino delle nostre

discussioni in consiglio, le qm li 
riguardano proprio loro: non 
possiamo comunque trarre la 
tua radicale conclusione dal 
semplice fa tto  che sono pochi gli 
spettatori delle nostre assem­
blee: sono tanti altri i modi coi 
quali ci si può informare delle 
attività consiliari.

Mi racconti quale risultato 
concreto da te ottenuto come 
consigliere ti ha reso più 
felice?

Ce ne sono stati molti, ma in 
particolare m i ha fa tto  piacere 
che, a seguito di u m  mia richie­
sta affinchè fosse migliorata la 
condizione dei disabili nel 
nostro comune, presso la stazio­
ne di Terontola sono state 
installate delle macchine “servo- 
scala” per permettere a chi è in 
carrozzina di raggiungere 
comodamente i treni. E’presto, 
però, per cantare vittoria: sono 
pochissimi i convogli attrezzati 
per il trasporto dei disabili ed è 
necessaria ancora una forte  
opera di sensibilizzazione su 
questi temi sociali.

Dimmi la verità: un
singolo consigliere come te è 
libero di manifestare indivi­
dualmente le sue opinioni 
oppure deve “dipendere” 
dalle direttive del gruppo

consiliare?
Per quello che m i 

(non parlo per gli altri...) m i 
ritengo libero di autodetermi- 
m rm i anche se non ti nascondo 
che, in alcuni casi, certe 
posizioni è bene che un gruppo 
le discuta al suo interno ma poi 
le prenda unitariamente.

Due domande-lampo: Lo 
rifaresti? cioè: se Rifondazio­
ne ti vorrà ricandidare, tu 
accetterai? E, in ossequio alla 
“trasparenza” che va oggi 
tanto di moda, puoi dirci a 
quanto ammonta la tua inden­
nità di consigliere?

Alla prima domanda rispon­
do di sì; tutto dipenderà però al 
partito che dovrà valutare se sia 
opportuna una mia ulteriore 
candidatura. Sul secondo que­
sito ti rispondo che ogni gettone 
di presenza del consigliere vale 
circa 35000 lire brde, da cui va 
detratto il20%.

Se fossi stato tu stesso 
l’autore di questa intervista, 
quale titolo gli avresti dato, 
quale epiteto avresti usato per 
qualificarti agli occhi del 
pubblico dei lettori?

L’avrei intitolata : Lo, un 
“normale” consigliere. Mi 
raccomando: le virgolettet

Gabriele Zampagni

A PROPOSITO DEL DUE DI BRISCOU 
E DEGLI ASSI DA GIOCARE

O Ogni volta che qualcosa 
ci tocca da vicino è natura­
le farne la diagnosi e 
proporne i rimedi, anche 

se non sempre si riesce a centrare 
il problema.

lùtto inizia allorché la Politica 
(con la P maiuscola) affronta per 
la Giustizia l’esigenza di una 
riforma, onde renderla più 
efficiente e meno costosa, per 
sneffirla e facilitarne i tempi di 
concreta attuazione. Si pensa, 
così, e si decide, l'istituzione del 
Giudice unico, abolendo al tempo 
stesso la figura, pur prestigiosa, 
del Pretore, che si ritiene superata 
per la sua particolare particellizza- 
zione nel territorio.

Se concentrare le risorse 
umane e materiali disponibili per 
ottìmizzare l'efficacia delle struttu­
re giudiziali, veniva quindi ritenuto 
il principio cardine per attuare 
l'auspicata riforma, si dovevano 
così ,coerentemente, abohre tutte 
le Preture, sia circondariali che 
distaccate.

L'ideale teorico, però, non 
poteva non tener conto delle reali 
difficoltà operative e logistiche che 
certamente esistevano in molte 
situazioni concrete e, per questo, 
si è dovuto ripiegare, almeno 
temporaneamente, sull'istituzione 
di alcune sezione distaccate di

Tribunale.
Insorgeva allora il pericolo di 

soluzioni approssimative per 
l'individuazione ottimale di tali 
sezioni, dovendo difendere i 
principi ispiratori, che avevano 
legittimato la riforma, dalle 
pretese supeficiali di un campani­
lismo di bassa lega.

Solo tenendo conto di quanto 
sopra, si poteva affrontare così il 
non facile compito di far modifica­
re il decreto legislativo, approvato 
il 13 febbraio 1998, con l'istituzio­
ne di una sezione distaccata del 
Tribunale di Arezzo per la Valdi- 
chiana Est, nella già esistente e 
funzionale sede di Cortona, con 
competenza sui Comuni di Corto- 
na,CastigUon Fiorentino,Foiano 
della Chiana, Lucignano e Marcia­
no della Chiana.

Purtroppo la ex Pretura di 
Cortona, come bene evidenziato 
dall'aw. Cartoni nel suo scritto 
pubbhcato dall'Etruria del 28 
Febb. U.S., non aveva alcun requi­
sito previsto dal Legislatore, né 
per l'entità deOa popolazione, né 
per i tempi di collegamento con la 
sede del Tribunale,nè infine per il 
carico di lavoro giudiziario.

Insistere al riguardo portando 
argomenti come "l'importanza 
della città di Cortona, illustre 
centro millenario della Toscana",

UNA TIGRE PER VOLTA

S foghando L’Etruria ho la 
sensazione che il dibattito 
politico, in vista delle prossi­
me consultazioni ammini­

strative, si stia elevando di tono, o 
meglio stia cercando di farlo, per 
fornire un’ im m an e  meno langui­
da e rinunciataria dell’ opposizio­
ne. Del resto, sulle colonne di 
questo giornale delle ragioni della 
maggioranza e della logica che 
ispira le sue scelte (ammesso ne 
abbia una...) purtroppo non c’ è 
traccia.

Di volta in volta si parla 
dell’Ospedale e della Pretura desti­
nata a chiudere i battenti e si 
chiama in causa il Primo Qttadino, 
definito un “due di briscola” a 
causa dello scarsissimo potere 
contrattuale che avrebbe con i suoi 
referenti politici governativi, le cui 
scelte finiscono per dimneggiare 
puntualmente Cortona. In effetti 
dimostra di contare pochissimo ma 
i nostri parlamentari mi consenta­
no di osservare che Cortona non 
si tutela creando sacrosante 
eccezioni a decreti legislativi 
fin troppo punitivi per il nostro 
territorio ma avendo ben presenti, 
fin dal toro concepimento, le 
conseguenze nefaste e le ricadute 
nell’ indotto economico di provve­
dimenti approvati a maggioranza 
e....non piovuti dal cielo.

Al Sindaco dell' Ufivo (credo 
sia corretto chiamarlo così perché 
il suo operato è benedetto da larga 
parte dell’ ex DC) personalmente
rimprovero ben altro...........

Non soltanto di non avere 
nessun peso negli ambienti che 
contano, anche se è proprio inele­
gante continuare a battere su 
questo tasto, ma di comportarsi 
malissimo laddove conta e la sua 
amministrazione compie scelte 
fuori luogo e scandalose.

I parcometri a Camuda invece 
dei parcheggi per strangolare

artigiani e commercianti, la mini 
variante che dalla SS.71 raggiunge il 
nuovo sottopasso FS passando 
tortuosamente sotto il Tamburini 
Auto a beneficio unico della COOP, 
una viabffità disastrosa a Camucia 
nei giorni del Mercato, meritevole 
di trovare ben altra sistemazione, 
una viabilità “flessibile” a Cortona il 
sabato per disorientare i malcapi­
tati automobilisti. Rimprovero al 
Sindaco e alle precedenti ammini­
strazioni di aver abbandonato al 
toro destino la Montagna e frazioni 
importanti come Mercatale, 
consentendo di costruire a Camucia 
in modo disordinato e senza senso, 
utihzzando gli spazi in modo 
penoso: si pensi alla desertificazio­
ne di piazza Chateau Chinon e alla 
piccola aiuola nella nuova e “riqua­
lificata” (....) piazza della stazione.

Un’ aiuola minuscola invece di 
una fontana o di un bel monumen­
to che sortisce gli stessi irrilevanti 
benefici ed effetti dell’ organo 
sessuale maschile alle signore ultra­
novantenni.

E che dire delle infrastnitture 
pretenziose costate miliardi come le 
Terme di Manzano e del toro malin­
conico destino molto simile all’ ex 
carrozzone democristiano 
“Spumantiflcio” di Pietraia sul cui 
singolare epilogo sarebbe necessa­
rio un doveroso approfondimento!

E poi ancora....: è vero che 
l’Ufflcio per il Tlirismo a Cortona il 
sabato pomeriggio e la domenica 
chiude i battenti, come mostra una 
foto eloquente apparsa su 
“L’Etruria”, ma è molto più grave 
che nei giorni di Natale, Pasqua e 
Ferr^osto, quando il flusso turisti­
co è maggiore, siano soppresse 
tutte le corriere, isolandoci dal 
mondo!

Corriere, anzi corrierine che 
vengono fatte circolare tra Cortona, 
Camucia ed il Centro Commerciale i 
Girasoli a beneficio della grande

distribuzione e poi tolte di mezzo 
perché immancabilmente vuote.

Ma non soltanto su viabilità e 
parcheggi si giuocherà la partita 
delle prossime amministrative: 
occorre scavalcare le Sinistre sul 
piano del Sociale, laddove con 
tagli, ristrutturazioni e ridimensio­
namenti sono perfettamente in 
linea con la logica ultra liberista del 
Centro-Destra. E’ destinato a vin­
cere chi riuscirà a configurare 
scenari convincenti che non faccia­
no a pugni con le strategie naziona­
li dei partiti di riferimento, formu­
lando proposte concrete per il
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rilancio dell’occupazione e per 
affrontare e risolvere i problemi 
della terza età. Sarà impossibile per 
molti, visto che saremo ben presen­
ti con il nostro progetto e le nostre 
proposte, prendere in giro e turlu­
pinare un elettorato svogliato e 
abulico ma fin troppo disincantato.

Non cavalcare tutte “le tigri”, 
quindi, ma una tigre per volta, 
magari quella più feroce ed inquie­
ta che altri non possono cavalcare. 
Quelle “di carta” le lasciamo agfi 
altri.......

Mauro Ihrenci
Lista “Insiemeper Cortona”

PROBLEMI DELLA SANITÀ
cui il paziente viene ricoverato 
al massimo per un giorno. La 
prenotazione è effettuata diret­
tamente dal paziente, senza la 
mediazione della USL ed il ticket 
è molto ridotto.

La mia susseguente lagnan­
za ha avuto questa testuale 
risposta da parte dell’apposito 
responsabile presso la USL: “uno 
sbaglio può sempre capitare” 
(spero solo che i chirurghi che 
operano, almeno hro, siano un 
p o ’ meno fa ta listi riguardo la 
salute dei propri pazienti).

Certo, quanto esposto 
“scompare” quasi al cospetto 
dell’esperienza riferita in sala di 
attesa dell’ospedale direttamente 
da una persona di una sessanti­
na d’anni a cui, a seguito di una 
operazione all’occhio, forse 
supetficialmente ordinata da un 
medico nuovo dello ospedale, 
era residuata una capacità 
visiva ridotta fin o  al punto da 
produrre il ritiro della patente di 
guida: il suo rammarico era

enormemente aumentato dal 
fa tto  che era così venuto meno 
anche l’unico modo con cui 
poteva condurre a passeggio suo 
figlio, gravemente invalido ed 
incapace di muoversi da sob.

Comunque dalla mia 
esperienza vissuta direttamente, 
sorge una serie di domande, di 
carattere generale: Quanti
miliardi e tempo vengono spesi 
inutilmente ogni giorno in 
questo modo dai privati cittadi­
ni?

Quab raccordo esiste tra il 
medico di base e le strutture 
specialistiche esistenti nel terri­
torio?

Si p a rk  del monoblocco 
ospedaliero, ma se non si incide 
suda consapevokzza di ogni 
singob operatore, oltreché sulb  
efiìcienza delb macchina 
organizzativa che la dovrebbe 
supportare, b  sua (chimerica) 
costruzione che senso ha?

MJ.P.

il confronto a torto o a ragione 
con altri centri che avevano vista 
accolta tale istituzione, l'auspicio 
di enti e associazioni private locali, 
non avrebbe di certo portato ad 
alcun risultato ed ogni battagha 
della stampa cortonese, altro non 
sarebbe stata cbe una battagha 
perduta, buona forse per una 
strumentaUzzazione poUtica (con 
la p. minuscola), ma di nessun 
pregio per la risoluzione del caso.

Soltanto con gfi esposti 
presentati alle Commissioni 
Giustizia della Camera e del Senato 
a firma del Pretore doti. Federici e 
del sindaco Aio Pasqui, in cui si 
prospettava l'accorpamento, ai 
due Comuni della ex Pretura, degfi 
altri Comuni della Valdichiana Est, 
si imboccava alfine la strada 
giusta,o almeno possibile, per la 
risoluzione del problema. Le forze 
pohtiche, cominciavano così a 
comprendere il conveniente 
cammino da fare, come, ad esem­
pio, veniva avvallato dalla 
mozione, votata in primis, 
dall'Assemblea degù ammini­
stratori ed iscritti ad un Partito, 
rappresentanti di tutti i cinque 
Comuni della Valdichiana Est e 
sottoscritta anche dal relativo 
Segretario provinciale. Si è poi 
passati all'attivazione da parte 
degù Avvocati, operanti professio­
nalmente sul territorio della 
Valdichiana Est, costituiti in un 
Comitato, perché venisse approva­
ta, dai Consigh comunah interes­
sati, una dehbera per richiedere 
ufficialmente al Ministero di 
Grazia e Giustizia la istituzione di 
una sezione distaccata del 
Tribunale di Arezzo per la Valdi­
chiana Est, con competenza su 
tutti i cinque Comuni della vallata.

La dehbera veniva redatta e 
motivata fondalmente con 
argomentazioni specifiche di 
merito, esposte ed evidenziate 
nel suo contesto e ciò veniva 
richiesto neh'interesse di tutta la 
popolazione deUa VaUe, come 
auspicato anche da una petizione 
inviata a tutti Sindaci in questione 
da parte del comitato degh 
Avvocati.

A questo punto, e solo dopo 
l'approvazione di tale dehbera da 
parte di tutti i Consigh comunah 
deUa Vallata, si tratterà di giocare 
gh assi determinanti per vincere la 
partita,come auspicato da L’ETRU- 
RIA, ricordando, comunque, che 
pure con il solo due di briscola si 
può vincere una mano, purché 
giocato al momento opportuno. 
Tbtto il resto non serve, né il senti­
mentale lamento per la vecchia 
pretura, né il vacuo vanto per 
pretese progenitore, né le accuse 
di mancata lungimiranza e di 
mancato attivismo (quando 
ancora non si avevano idee 
chiare), né qualsiasi altra polemi­
ca fine a se stessa, forse alimentata 
più dal desiderio di mettersi in 
evidenza, che di raggiungere una 
soluzione del problema.

Sarà una partita difficile, ma 
sarà l'unica cosa da fare, l'unica 
via da seguire, facendo ognuno la 
propria parte, per risolvere il 
problema che ci stà a  cuore, con 
unità d'intenti e neh'interesse di 
tutti i cittadini deUa Vahe: non è 
tanto da salvaguardare il prestigio 
di una città, che pure se lo merite­
rebbe indubbiamente, quanto la 
difesa ed il mighoramento deUa 
Giustizia, nel suo significato più 
vero.

Guido Materazzi
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FRATTICCIOLA BUONA POSIZIONE 
DI CENTROCLASSIFICA

TERZA CAT. rOSCANA

IN CASA FUORI

GIR. B

RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F S d r MI PE

F r a s s i n e t o 50 2 2 7 4 0 7 4 0 41 T 5 29
O l m o 4 7 ~7À 7 1 8 “ Ò “ 3 38 l 7 21

O. C i o c i a ,? 43" f f\ 7 T 2 6 3 2 35 l 7 18

P a t r i g n o n e 41 f fX 7 T 1 5 X 3 35 2 l 14

P a l a z z o  d e l  P e r o 34 5 T 4 5 3 32 23 9

S . L e o 31 2 2 4 T 4 5 1 5 30 23 7

Fratticciola 31 2 2 “ 6“ T 4 3 T" 4 25 7A 4

Pozzo 2 6 21 T T 2 3 T" 5 28 33 -5

C a t o n a 25 21 T"T 1 1 7 31 31 IT
V i t i  ANO 72 22 T " T 4 2 T" 6 26

S a i o n e 17 21 T " 1 6 1 4 6 21 3 0 -9

C r i c c a  C l u b 16 21 3 T 7 1 3 6 25 38
S a n  M a r c o ~ o ” 21 ” o ” “ò “ Tf 0 ~ ~ 0 ~ 10 8 7 0 -62

R isultati
Giornata n. 23

Cricca Club-Olmo 0-4
Fratticciola-Saione 4-0
Palazzo del Pero-Catona 3-1
Pozzo-San Leo 5-4
San Marco-Frassineto 2-4
Vitiano-Patrignone 0-2

HA RIPOSATO O.CIGGIANO

Prossimo turno
Giornata n. 24

Catona-Pozzo 
O.Ciggiano-Vitiano 

Olmo-Palazzo del Pero 
Patrignone-F ratticciola

San Leo-San Marco 
Salone-Cricca Club

RIPOSA FRASSINETO

A Firenze

GARE DI AEROBICA
N ell'ultima domenica di 

Febbraio si sono svolte a 
Firenze, nella Fortezza 
da Basso, delle gare di 

aerobica e discipline affini, 
aperte a tutte le palestre che 
potevano presentare un gruppo 
di atleti fin o  ad un numero 
massimo di dodici elementi. La 
competizione consisteva nel 
presentare una esibizione di 
ginnastica della durata di circa 
tre m inuti. I  partecipanti 
potevano scegliere tra tutte le 
discipline esercitate in palestra. 
Vi sono state form azioni che 
hanno preferito b  "step", altre 
V aerobica tradizionale, noi 
abbiamo optato per un "pezzo" 
funk.

A lk  gara si sono iscritte 
pabstre da tutto il centro Italia. 
La nostra esibizione è stata 
molto apprezzata ed applaudita 
dal pubblico. Alla fin e  però non 
ci ha molto soddisfatto il 
responso detta giuria che ci 
relegava al decimo posto in

sono tra le p iù  seguite in 
pabstra, ma meno spettacolari 
nelb esibizioni. Nella valutazio­
ne ha inciso anche il fa tto  che 
queste form azioni si sono 
presentate con costumi apposi- 
tamente studiati per dare risalto 
al nummento ed al fisico.

Ci hanno accompagnato in 
questa trasferta m olti nostri 
am ici e compagni di albna- 
mento che pur avendo impegni 
diversi sono riusciti a venire a 
fare il "tifo" per noi. Un grazie 
anche ai parenti degli a tb ti che 
con grande spirito di sacrificio 
ci hanno seguito e si sono 
prestati. Per tu tti è stata una 
domenica diversa, passata 
insieme all' insegna dell' amici­
zia e detto sport.

Il prossimo appuntamento 
sarà il "Giocagyn" di Arezzo nel 
mese di Marzo al quab non 
possiamo mancare per due 
motivi, uno, il p iù  importante è 
che ta b  manifestazione è in 
favore dell'Unicef l'altro p iù

ckssifica, sicuramente ci 
meritavamo di più, ma in 
questo giudizio è pesata 
purtroppo b  politica degli 
organizzatori che ha dovuto 
accontentare b  squadre locali 
favorendob nel punteggio 
fin a b  ed si è aggiunta l'esigen­
za di premiare oltre i loro effet­
tivi meriti i gruppi che avevano 
scelto di eseguire coreografie 
sudo "step" 0 a corpo libero, che

fr ivo b  è che per pubblicizzare 
in tutta Italia l'evento è stata 
utilizzata proprio una fo to  che 
ritraeva i nostri ragazzi durante 
la fase in iziab  dell'esibizione 
delb scorso anno.

Roberto Castellani 
Nella foto: Una piccola parte della 
squadra Funk della palestra Body 
Line Cortona, vicino al furgone 
preso a nolo per raggiungere 
Firenze.

T re punti in due partite, 
questo il bottino della 
Fratticciola nelle ultime 
due giornate.

Perde a Rigutino per 2-0 
contro l’Olmo che è secondo in 
classifica, con una partita in meno 
rispetto alla capolista Frassineto.

Dunque virtualmente prima 
quando il Frassineto avrà il turno 
di riposo.

La partita ha visto l’Olmo 
nettamente superiore alla squadra 
cortonese.

Diversa invece la situazione 
nella domenica successiva contro 
il Salone. Dopo un primo tempo 
tranquillo, la squadra si è svegliata 
ed ha sommerso gli ospiti con 
quattro goal a ripetizione.

Importante è stato l’apparto 
del capitano della Fratticciola, 
Postiferi, che ha tenuto il campo 
con determinazione ed ha 
dimostrato lucidità di gioco.

Buona anche la partita di 
Capecchi. Il Fratticciola è in una 
posizione tranquilla di centro 
classifica lontano delle prime in 
classifica, ma altrettanto distante 
dal fondo.

MONTECCHIO, L’ULTIMO DEI PRIMI 
ERATTA. PRIMA DEL GRUPPO DI CENTRO

C on un sonante 5-2 il 
Montecchio liquida in 
casa l ’Etruria di Fo­
ndano.

La squadra si è dimostrata 
veramente in form a chiudendo 
nell’area di rigore il Policiano 
per lungo tempo delb partita. 
Nonostante b  supremazia in 
campo il primo goal giunge sob  
alb  m ezz’ora di gioco.

Ottenutolo il Montecchio 
insiste e l ’Etruria si disunisce 
tanto che subisce un secondo 
goal sul rigore.

Il tempo si chiude con il 
vantaggio di 2-0 per b  squadra 
cortonese. Al rientro in campo b  
voglia di vincere con un punteg­
gio p iù  ampio è veramente il 
motorino di spinta. E così il 
Montecchio riesce a centrare b  
porta avversaria altre tre volte, 
ma il portiere cortomse Porcini 
prima e Sepe poi devono racco­
gliere b  patta per beti due volte 
nelb propria rete.

Nella domenica precedente 
il Montecchio era riuscito a 
conquistare un pareggio in casa 
del Rassina. Stranamente gli

TERO NTO IA QUALCHE 
PICCOLO SEGNO DI RIPRESA

D ue pareggi in casa e fuori, 
sono l’ultimo bottino con­
quistato dal Terontola 
Calcio. Qualche segno di 

ripresa, ma sinceramente ci 
sembra poco perché la classifica 
denota un primo buco tra il 
Terontola penultimo e le altre 
squadre in aria di retrocessione.

Il Terontola incontra in casa 
la squadra del Pozzuolo, il P. 
Porto. Necessità vorrebbe che ten­
tasse di conquistare l’intera posta 
anche in considerazione del fatto 
che la squadra ospite è posiziona­
ta tranquillamente a centro classi­
fica. Dunque pur non essendo 
demotivata, non ha gli stessi 
stimoli di sopravvivenza che deve 
avere la squadra di casa.

La partenza è tranquilla per i 
cortonesi. Sembra che si sentano 
già fuori dada mischia. AU’8 
minuto il Terontola ottiene un 
rigore che viene trasformato da 
Pipparelli. Il vantaggio dura solo 
poco più di dieci minuti. Il 
Pozzuolo vuole la rimonta e la 
ottiene al 19°. Continua l’offensiva 
degli ospiti e a sette minuti dal 
riposo lo stesso giocatore che ha 
pareggiato porta la squadra ospite 
in vantaggio. Solo nel secondo 
tempo il Terontola riesce a pareg­
giare. Anche a Fratticciola un altro 
pareggio per 2-2. Il Terontola va 
prima in vantaggio poi subisce 
due goal da parte dei padroni di 
casa e pareggia infine con 
Pipparelli.

PRIMA CAT- U mbra gir . a

IN CASA FUORI RETI

«

SQUADRA p G V N p V N p F S DR M I PE

PlA N EL L O 4 9 2 4 8 2 ~7 6 5 1 32 15 17
G r i f o  M o n t e  T e z i o ~7À 9 T 4 Y Y 38 4 9 17
F. C a v . P e n n a r i c c i 43 ffA 4 T~7 7 ~4~Y 35 17 17

P i l a ■36 2 4 7 T~7 3 2 6 30 25 7“
T r e s t i n a 34 2 4 8 3 T 0 7 5 31 25 Y

F r a t t i c c i o l a  S . 34 2 4 7 4 "T 1 6 5 27 29 -2
F o n t i g n a n o 33 2 4 7 5 1 1 4 6 31 26 Y

P a r l e s c a 32 2 4 4 3 5 5 2 5 28 31 Y
P. P o r t o 31 24 4 6 2 3 Y 5 23 27 Y

C a s t e l  d e l  P i a n o W24 5 5 2 ~YY 6 W 30 Y
S a n g i u s t i n o 28 24 6 5 2 1 2 _8_ 24 29 -5

P a d u l e 26 24 3 ~6 2 3 2 8 22 3 6 1Ì4
U m b . P . F r a t t a ~73 2 4 ~3~ 7 Y Y 4 22 2 8 -6

PlEV E SE 23 2 4 2 T 2 2 4 7 24 34 -10

Terontola 21 2 4 T T 4 1 4 7 26 36 7 0
P a s s i g n a n e s e 20 24 T ~3 T" 1 5 7 23 36 Y

Risultati
Giornata n. 24

C. del Piano-Pievese 0-0
F.C. P.Ricci-Trestina 3-1
Fontignano-Parlesca 2-2
Fratticciola S.-Terontola 2-2
Pianello-Padule 1-0
Pila-Grifo M.Tezio 0-1
Sangiustino-P.Porto 1-0
Umb.P.Fratta-Passignanese 1-1

Prossimo turno
Giornata n. 25

Grifo M.Tezio-F.Cav. P. Ricci 
P. Porto-Fontignano 

Padule-Umb.P. Fratta 
Parlesca-Pila

Passignaese-Fratticciola S. 
Pievese-Pianello 

Terontola-Sangiustino 
Trestina-Castel del Piano

uom ini di Vantini si sono 
dimostrati piuttosto svolgbti in 
campo.

Peccato perché con un p o ’ 
di determinazione il Montecchio 
avrebbe potuto conquistare 
l’intera posta ed avincinarsi alb  
terza in classifica il Cesa. 
Comunque non c ’è da lamen­
tarsi perché è saldamente in 
quarta posizione.

Diversa invece b  situazione 
detta Fratta che pur essendo 
quinta in classifica ha dieci 
p un ti di distacco dall’altra 
compagine cortonese.

Queste due ultime giornate 
non hanno giovato molto a lb  
sua classifica. E’ stata sconfitta 
fuori casa a Chiusi delb Venia 
con il punteggio di 2-1. Con 
questa vittoria il Chiusi si allon­
tana datta zona peticobsa.

Anche nelb  successiva partita  
casalinga con il Rassina. 
squadra terz’ultima, il Fratta 
non riesce a centrare l'ohiettiw  
dei tre punti e deie accontentar­
si delb divisione detta [xìsta.

Ad essere onesti la partita  
ha dimostrato sul camjx) un 
Rassina lobnteroso e smanioso 
di ottenere un risultato positivo, 
la Fratta iniece ha disputato 
una partita da dimenticare ed il 
risultato, in ultim a analisi, 
prem ia la squadra allenata da 
Lodovichi oltre ogni misura.

E’ strano questa cab di 
concentrazione ch> la Fratta sta 
dimostrando da un p o 'd i tempo 
da questa parte. Con i pun ti 
conseguiti a ll’andata, non 
dovrebbero esserci problemi di 
retrocessione, ma attenti, non si 
può mai dire.

S econda C at. N Tose.
IN CASA FUORI

S Q U A D R A P G V N p V N p F S dr mi PE

S tia 6 2 25 11 1 T 8 4 1 5 4 19 7 7
P ratovecchio 53" 25 II Y "IT 5 " 7 4 53 25 28

C esa 52 25 9 3 Y 7 1 4 53 29 24

M o n t e c c h io 17 25 7 2 T 5 "7” 3 36 24 12

F ratta S .C aterina l 3 25 6 3 Y 2 Y 5 29 I 5 4
M o nte rc h iese 32 25 5 5 Y 2 6 4 2 4 24 0

Ta l la 30 25 5 3 Y 2 Y 4 2 4 28 -4

P ieve  a l  T oppo 17 25 T " 6 Y 4 Y 5 27 3 4 Y
E .G . P o lic ia n o  ‘92 28 25 T " YY 3 Y 6 I T 43 7 2
C hiusi della  V erna 28 25 Y YY 3 Y 7 I T 7 1 7

Partina 27 25 Y 5 Y 3 4 6 28 33 -5
—

A lberoro 26 25 3 Y 6 3 4 5 27 36 -9

R .S o can a  B .P rataglia 17 25 Y Y Y 2 Y 5 13 21 -8

R a ssin a 24 25 4 YY 1 5 7 16 28 -12

R ig utino 21 25 3 Y 6 1 5 6 2 2 33 I T

S po iano 21 25 T " YY T " 2 9_ 19 36 I T __

R isultati Prossim o turno
Giornata n. 25 Giornata n. 26

Cesa-Partina 2-1 Chiusi Verna-Montecchio
Fratta S.C.- Rassina 1-1 E.G. Policiano ‘92-Monterchiese
Montecchio-E.G. Poi. 5-2 Fratta S.Caterina-Talla
Monterchiese-Pieve al T. 0-2 Partina-Rigutino
Pratovecchio-Spoiano 1-0 Pieve al ToppcpR.Stx̂ ana B.FVat.
R.Socana B.Prat.-Chiusi 0-0 Rassina-Cesa
Rigutino-Alberoro 3-0 Spoiano-Alberoro
Talla-Stia 0-1 Stia-F*ratovecchio

FUTURE OFFICE s . a . s

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
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--Pallavolo: Effe 5  Cave

scoisnm iNCASA
PERDE IL SECONDO POSTO

Sono lontani i tempi in cui la 
pallavolo cortonese riusciva 
a vincere con relativa facilità 
tutte le partite: aH’inizio del 

campionato l’impressionante stri­
scia di vittorie aveva fatto pensare 
ad una annata à i  gestire in vetta.

La gara contro il Grosseto, 
reale dominatrice del torneo ha 
àmostrato invece che neOa storia 
à  questo aunpionato per queste 
due squadre le strade sono state 
àverse.

Ormai si sa il punto à  svolta 
è stato il grave infortunio del 
palleggiatore che ha fatto perdere 
alla squadra quegli equilibri fanta­
stici e quella grinta à  gmppo che 
le permettevano di far fronte a 
qiudsiasi avversario le si presen­
tasse à  volta in volta.

Il rammarico semmai è non 
aver potuto vedere la Cortonese 
allo scontro contro il forte 
Grosseto al completo del suo 
gruppo e con una classifica che le 
consentisse meglio una lotta per il 
primato.

Del resto la squadra anche 
dopo la sconfitta, à re i annuncia­
ta, in quel di Grosseto quasi mai 
ha ritrovato la determinazione e 
l’unione che aveva sempre avuto 
in precedenza con il suo palleg­
giatore che si è sempre dimostra­
to essenziale per il gioco della 
squadra.

Le alterne vicende che hanno 
relegato la squadra al terzo posto 
in classifica (àetro al Grosseto a 
10 punti ed al Ciunpi a 2 punti) 
sono riassumibili in prestazioni 
non eccelse, senza la convinzione 
e la determinazione necessarie a 
qualsiasi gnuide prestazione. Per 
battere in casa luiche una squadra 
à  bassa classifica che arriva ben 
motivata e pronta a "vendere la 
pelle” ci vuol econcentrazione e 
voglia di vincere. TLitte quelle 
partite vinte con grinta e soprattut­

to con la consapevolezza à  voler 
vincere, senza arroganza e pre­
sunzione non si sono riviste più: 
un appannamento nella volontà, si 
b aà  bene non nell’impegno pro­
fuso negli allenamenti.

Le prestazioni della squadra 
sono talvolta convincenti altre 
volte deludenti.

Così contro il Montevarchi la 
Cortonese non ha trovato da 
subito la concentrazione alla 
partita e gli avversari ben àsposti 
in campo ma soprattutto concen­
trati sono riusciti ad aggiuàcarsi 
la gara in casa della squadra 
cortonese portandola con questa 
sconfitta da seconda a terza in 
classifica. E’ stata una prestazione 
che è ben àfficile da commentare 
se non àetro il lacomco giuàzio 
“certe partite sono nate così”.

Del resto la Cortonese sor­
prende andando a vincere con 
una facilità disarmante a Piom­
bino per 3 sets a 0. La squadra 
decisa e concentrata sin dall’inizio 
ha impedito agli avversari di 
rimettersi in partita e si è aggiuà- 
cata l’incotro senza lasciare 
scampo agli avversari.

Quando mancano ancora 7 
gare al termine e con un interes­
sante “spareggio” per la promo­
zione tra le seconde e le terze 
bisogna riconoscere che non è 
facile sapere come si comporterà 
la squadra in campo prima di 
ogni gara: l’impegno sarà
massimo da parte di Pitti e certi 
giocatori anche per quei giocatori 
che sono chiamati a ricoprire 
ruoli non loro e che partono 
chiaramente svantaggiati per il 
rendimento. Se la Cortonese però 
“azzecca” la partita giusta le 
sodàsfazioni potrebbero arrivare 
e la serie B potrebbe non essere 
solo un miraggio, ma diventare, 
speriamo una piacevole realtà.

R. Fiorenzuoli

Continua la polemica al Tennis Club Cortona

lA R I S P lM D O M O S A
N on era mia intenzione replicare la risposta che il Tennis Club ha 

ritenuto di darmi tramite questo Giornale. In effetti ho provve­
duto direttamente a controbattere le tesi esposte dal T.C. (dietro 
ai numeri, parziali come qualsiasi bilancio, è nascosto comun­

que un disagio avvertibile da chi frequenta la rotonda del Parterre) 
tramite una mia lettera rivolta al circolo stesso, nella quale dimostro la 
fondatezza delle mie “stupidaggini”. Purtroppo devo però constatare che 
i toni usati dai vari dottori ed infermieri firmatari della replica del T.C. 
vanno beti oltre al limiti di un civile scambio di opinioni.

Ai miei legittimi dubbi sid futuro del Circolo, condivisi da tanti soci 
(che ringrazio pubblicamente per avermi manifestato la loro cotidivi- 
sione sulle conclusioni da me esposte) si replica parlando di rancori e 
invidia e quasi invocando la mia semi-infermità mentale.

Mentre posso comprendere una opinione simile da parte dei nuovi 
arrivati, che non mi conoscono e soprattutto non sono passati attraver­
so le vicissitudini del T.C, mi meraviglio che gente come Manfredo ed 
Umbri possano solo pensare al sottoscritto come ad un individuo 
“rancoroso”.

Se un’accusa mi si può rivolgere è quella di non espormi, non quella 
di serbare rancori. L’invidia poi non è certo il peccato capitale che mi si 
può imputare, parlo in generale ma scendo anche nel particolare: 
invidia di chi, o di che cosa? Sono passato prima di loro dalla gestione 
del Circolo, ho declinato ogni invito a rientrare nel Consiglio e quindi 
più che invidiarli posso solamente compatirli. Ricordo anche che all’in­
terno della F.I.T. ho ricoperto cariche certo più prestigiose di quella di 
segretario del T.C. Cortona. Se una cosa posso rinfacciarmi è la decisio­
ne che ho preso, derogando al mio carattere, di espormi e di dire pubbli­
camente ciò che molti pensano circa la gestione del circolo.

Solo questo ho fatto, ho detto che il re è nudo, e lo sdegno con il 
quale mi è stato risposto è la conferma che le mie conclusioni erano 
esatte, del resto, si sa, una smentita non è altro che una notizia data 
due volte.

Fabrizio Mancini, ragioniere

Campionato Eccellenza

DUE PAREGGI FAM O RAGGIUNGERE AGU ARANCIONI. 
UNA TRANQUILLA POSIZIONE EV CLASSIFICA

Questo finale à  campionato 
poteva riservare alla 
squadra di Colcelli mo­
menti vibranti ed 
emozionanti ma la realtà 

sembra invece consegnarle una 
tranquilla posizione in classifica, 
buona per auspicare una salvezza 
ancor più importante se si pensa a 
certe situazioni passate dalla 
squadra verso la metà del campio­
nato.

Se all’inizio tutto sembrava 
“filare” bene per il Cortona- 
Camucia poi sono sopraggiunti 
momenti un po' difficili e qualche

pareggio in più ha riconsegnato 
alla squadra la consapevolezza à  
poter ottenere la permanenza in 
questo campionato senza assilli 
particolari ma l’ha anche messa à  
fronte ai suoi limiti che quest’anno 
sono apparsi chiaramente durante.

Così i due pareggi contro la 
Cerretese e contro l’Antella danno 
tranquillità all’ambiente, non 
creano entusiasmano ma del resto 
fanno occupare alla squadra quella 
posizione in classifica che le spetta 
à  àritto in verità anche se, si può 
lamentare giustamente la peràta à  
qualche punto per mancata prati-

-----------------------------  Tennis ------------------------------

COPPA ITALIA MASCHILE 1998
L’obiettivo è il passaggio alla fase regionale

---------  —  a cura di Luciano Catani ----------------------
E’ iniziata domenica 22 marzo e si concluderà a fine Aprile la fase 

Provinciale della Coppa Italia Maschile Eàzione 1998.
Quest’anno, ancor più che in passato, sarà tutt’altro che ^evole per i 

nostri Circoli iscritti (il T.C. Camucia e il T.C. Cortona) ottenere il passaggio 
alla successiva e tanto agognata Fase Regionale; le 15 formazioni iscritte 
sono state infatti sudàvise in 3 gironi da 5 squadre ciascuno e solo la 
prima squadra à  ciascun girone, più la migliore seconda, sarà promossa 
al turno seguente. Di seguito la composizione dei gironi relativi alle nostre 
squadre, il calendario delle gare che saranno àsputate e i risultati della 
prima giornata à  gara:

GIRONE B 
T.C. Camucia
C.T. Arezzo “B” 4-2
A.T. Bibbiena “A” 0-6 
C.T. Caprese Michelangelo 
T.C. Castiglionese
Giornata n. 1 - 22 marzo 98 - Ore 9
C.T. Arezzo “B”- T.C. Camucia
C.T. Caprese Michelangelo-A.T. Bibbiena “A”
Riposa: T.C. Castiglionese
Giornata n. 2 - 29 marzo 98 - Ore 9 
T.C. Camucia - C.T Caprese Michelangelo 
A.T Bibbiena “A”-T.C. Castiglionese 
Riposa: C.T Arezzo “B”
Giornata n. 3 - 5 aprile 98 - Ore 9
A.T. Bibbiena “A”- T.C. Camucia 
T.C. Castiglionese-C.T Arezzo “B”
Riposa: C.T. Caprese Michelangelo
Giornata n. 4 -19 aprile 98 - Ore 9
T.C. Camucia-TC. Castiglionese
C.T. Caprese Michelangelo-C.T Arezzo “B”
Riposa: A.T Bibbiena “A”
Giornata n. 5 - 26 aprile 98 - Ore 9
T.C. Castigfionese-C.T Caprese Michelangelo 
C.T. Arezzo “B”-A.T. Bibbiena “A”
Riposa: T.C. Camucia-

Eveìituale recupero: 3 maggio 
Eventuale spareggio: 10 maggio 

GIRONE C 
T.C. Cortona 
C.T Giotto Arezzo 
T.C. Montevarchi 
Jimior T.C. Arezzo
Junior T.C. Valdamo Terranuova B.ni
Giornata n. 1 - 22 marzo 98 - Ore 9
Junior T.C. Valdamo- T.C. Cortona 3-3
Junior T.C. Arezzo-TC. Montevarchi (Rinviata)
Riposa: T.C. Giotto
Giornata n. 2 - 29 marzo 98 - Ore 9 
T.C. Cortona-TC. Giotto 
T.C. Montevarchi Junior-TC. Valdamo 
Riposa: Junior T.C. Arezzo
Giornata n. 3 - 5 aprile 98 - Ore 9 
T.C. Cortona-TC. Montevarchi 
T.C. Giotto-Junior T.C. Arezzo 
Riposa: Juniores T.C. Valdamo

c-
Giornata n. 4 -19 aprile 98 - Ore 9
T.C. Montevarchi-TC. Giotto 
Junior T.C. Valdamo-Junior T.C. Arezzo 
Riposa: T.C. Cortona
Giornata n. 5 - 26 aprile 98 - Ore 9
Junior T.C. Arezzo-T.C. Cortona 
T.C. Giotto-Juniores T.C.Valdamo 
Riposa: T.C. Montevarchi Junior

Eventuale recupero: 3 maggio 
Eventuale spareggio: 10 maggio

cità e per spergiudicatezza in 
alcune partite.

Così la gara al Maestà del Sasso 
contro la Cerretese ha visto un’otti­
ma squadra per la prima mezz’ora 
à  gioco che ha messo alle strette 
gli avversari con un gioco ben 
orchestrato e pungente tanto da 
andare in vantaggio al 17° con 
Chierici e mettere ancora in diffi­
coltà gli avversari con altre azioni.

Gli arancioni non sono però 
riusciti a raddoppiare e così gfi 
ospiti hanno pareggiato verso la 
fine del primo tempo ed è stato un 
pareggio tutto sommato meritato 
per il gioco espresso daOe due 
squadre.

Andati al riposo si sentiva che 
il pareggio poteva accontentare 
entrambe le formazioni e così alla 
fine, pur con ficcanti azioni sui due 
fronti questo è stato il risultato 
finale.

In verità gli arancioni possono 
recriminare per due interventi in 
area perlomeno dubbi ma il àret- 
tore à  gara non ha ritenuto di 
dover assegnare punizione alcuna. 
Da segnalare le ottime prove del 
portiere Santucci dell’ottimo 
Chierici e dei puntuali ed impecca­
bili Del Gobbo e Molesini.

Risultato che non esalta le due

squadre né l’esiguo pubblico 
presente.

Anche la partita successiva in 
casa dell’Antella non ha riservato 
particolari scossoni emotivi pur se 
in verità le due squadre si sono 
impegnate per tutta la gara perchè 
il risultato non restasse sullo zero a 
zero.

Gli arancioni in verità hanno 
subito nella prima parte, le iniziati­
ve degli avversari giunti vicino alla 
segnatura con una traversa colpita e 
con altre azioni ma sul finire della 
gara sono gli arancioni a dover 
lamentare ancora una volta scarsa 
decisione e freddezza in fase realiz- 
zativa. Avrebbero potuto segnare 
con due belle azioni in contropiede; 
per il gioco espresso complessi- 
vamnete dalla due squadre questo è 
sicuramnete un risultato giusto.

Con questo pareggio il Cortona- 
Camucia esce in pratica dal àscor- 
so sulla permanenza in Eccellenza 
a testa alta.

Nelle rimanenti gare potrà 
togliersi qualche soddisfazione 
senza avere l’assillo del risultato 
finale. Questo a cominciare già 
dalla prossima gara contro il 
Subbiano.

Riccardo Fiorenzuoli

E C C E L L E N Z A
h

R isu lta t i
G iornata  n. 26

AnteUa-Cortona Camucia 0-0
Cerretese-M.M.Subbiano 1-1 
Figline-Firenze Ovest 1-0 
Lanciotto Campi-Dante Ar 0-0 
Pontassieve-San Gimignano 0-1 
Poppi-N.S. Chiusi 5-1 
S.Quirico d’O.-Vaianese U. 1-1 
Sansovino-Certaldo 3-1

P r o ss im o  tu rn o
G iornata  n. 27  

Certaldo-Lanciotto C. 
Cortona Camuda-MJVI.Subbiano

Dante Ar.-Poppi 
Figline-S.Quirico d’Orcia 
Firenze Ovest-Pontassieve 

N.S. Chiusi-Sansovino 
San Gimignanese U.-Cerretese 

Vaianese-Antella
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V [n P V N P F S d r MI PE

S a n  G im ig n a g n o  U. 57 26 8 4 1 8 5 0 38 14 24
S .Q u ir ic o  d ’O r c ia 46 33 6 T 0 6 3 4 34 37 7

M .M . S u b b ia n o 43 36 7 T 1 4 5 4 32 37" 5
C e r r e t e s e “39 33 6 T 3 3 78 2 33 75 11

F ig l in e l 9 33 5 ~6 2 4 6 3 26 3T 5
P o p p i 37 26 8 2 3 2 5 6 36 32 4

V a ia n e s e 36 33 6 T 3 3 ^ 6 40 35 5
C o r t o n a  C a m u c ia 3333 7 T 4 Y T 5 tY 27 1

A n t e l l a 3333 4 T 3 3 6 33 75 -3
N.S. C h iu s i 3333 4 “3 3 f f 4 28 3T -3
S a n s o v in o 31 26 6 4 3 1 6 6 21 21 0

L a n c io t t o  C . 3o 26 4 T 1 3“ 1 9 20 27 -7
C e r t a l d o YT 26 4 T 2 2 2 9 24 30 -6

PONTASSIEVE 25 36 4 Y 7 2 5 6 25 34 -9
F ir e n z e  O v e s t 3333 5 T 5 1 4 8 25 40 -15
D a n t e  A r e z z o l 6 33 1 T 9 2 4 7 10 29 -19

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074

EDILTER.,
IM PRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

HI-FI
i l  BERNASCONI l i

in sta llazione HI-FI au to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

c e n tro  a ssis te n za  S inudine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)
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Il T empo è D enaro. 
Sicuramente

CON Noi R isparmiate,

banca 
popolare 

di cortona
O A L  I S S I  liN j V A . 1 d i I y \ w y v

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generaie - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^

Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I Girasoli ”  -  Camucia 
Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^

Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111 - 171

Agenzia di Foiano della Chiana ^

Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^

Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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